
 

 

 



 

 

 



 

 

 
 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE  NASTRO VERDE 

RICONOSCIMENTO GIURIDICO DECRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

-  LEGGE 8 NOVEMBRE 1956, N. 1327 - 
 

Periodico di attualità, cultura e informazione di Storia Patria, Militare e civile, fondato nel 2006, riservato ai militari 
decorati di M.O.M..  A  diffusione nazionale, oltre a rappresentare un costante osservatorio sulle attività delle 
FF.AA. e sui Corpi che fanno parte del sodalizio, offre ai suoi lettori una serie di utili indicazioni sulle iniziative 
associative, ovvero, sulle  manifestazioni militarƛΣ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜΣ ŎƛǾƛƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŘΩŀǊǘŜΣ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻΣ ŀ Ŏǳƛ ƭŜ 
Sezioni vengono localmente invitate e/o a cui partecipano in perfetta uniforme sociale, con il Labaro sezionale che 
ŜǎǇǊƛƳŜ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭ bŀǎǘǊƻ ±ŜǊŘŜΦ {ǇŀȊƛƻ ŝ ŀƭǘǊŜǎƜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƛ provvedimenti di natura pensionistica, 
assistenziale ed associativa ed agli aggiornamenti sulla più recente normativa fiscale, con una ricca rassegna di 
dottrina, legislazione e giurisprudenza. 
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DEL PRESIDENTE NAZIONALE  

      Amm. D. DOTTOR Francesco Maria de Biase  

 

NOI NON CERCHIAMO QUALCOSA;  CERCHIAMO  IL  PRONTO RITORNO  
ALLA NORMALITÀ CON  Χ ά {9b{L.L[L¢" /hb¢9athw!b9!.έ 

 

Ri-partire non sarà facile... anzi sarà piuttosto dura. Ma ce la faremo ! 
Il silenzio era la costante; quasi incubo, si è frapposto alle nostre vite, al 

parlare,  vedere e ascoltare. PrevaƭŜǾŀ  ƭŀ ǇŀǳǊŀΣ ƭŀ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ ŜΧtroppa morte. 
 

<< Siamo tutti sulla stessa barca in questa tempesta - per usare le stesse parole che il Santo Padre ha 
pronunciato durante la meditazione in quella piazza san Pietro  insolitamente deserta - Questo tempo di prova ci ha 
fatto comprendere il peso e la forza della parola, della vicinanza e della solidarietà, della comunicazione e delle 
calde relazioni fatte di solidarietà e dialogo. >>  
5ΩƛƴǘƻǊƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜǾŀ ǳƴŀ ǎǘǊŀƴŀ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƻǘŜƴȊŀΣ Řƛ ǊŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜΦ ¦ƴŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿǳƻǘƻ ƛƴŎƻƳōŜƴǘŜ 
interminabile, durata diversi estenuanti mesiΣ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ǘǊƻǾŀǘƛ ŀ Χ ƎŀƭƭŜƎƎƛŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀΦ ! ōǊŀƴŎƻƭŀǊŜ 
nel buio pesto. Ahimè ! Mentre il Coronavirus, imperversava  facendola da padrone, alcuni improvvisatori e tanti 
altri senza scrupoli, cercavano di fare affari sulla pelle altrui. Intanto, mentre il male caparbio e prepotente, 
andava spadroneggiando e, senza riserve, continuava ad infiltrarsi nella nostra vita già messa a dura prova, il 
silenzio ha invaso le case, ha ammutolito e svuotato le Sezioni e de-popolato la frenesia cittadina.  
: ŎƻǎƜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭΩƛƳǇŀƭǇŀōƛƭŜΣ ǎŦǳƎƎŜƴǘŜΣ ǎǳōŘƻƭƻ Ŝ ǎŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƳƻǊōƻΣ ŘΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ ŎŀǘŀǇǳƭǘŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛǘŁ 
ha messo a nudo la caducità del genere umano. È bastato il silenzio e il semplice distacco tra uomo a uomo, a  far 
ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩimportanza della convivenza civile, della solidarietà, del volontariato, dello stare insieme per 
condivide, commemorare e parlare a quattrocchi, senza timore. Per altro verso possiamo affermare di aver 
assistito al riscatto della importanza e del rispetto dovuti alla salute, alla natura ed al ά.ŜƴŜ /ƻƳǳƴŜέΦ  
Atti, poco prima, naturali, frutto e prodotto del vero collante associativo che alita e supporta le fondamentali 
relazioni umane.  E non solo. Ebbene si !  
 

ά.w¦/L! L[ t!{{!¢h 9 /I9 LE SCINTILLE SIAbh  Χ [¦/9 !L ¢¦hL t!{{Lέ (s.118,105) 
 

[! bh{¢w! ά/hb{9Db!έ -  Riprendere le redini del nostro cammino e augurarsi che il viaggio sia buono, 
propizio il tempo, senza ostacoli la via, bella di amicizia e di caldi incontri la nostra comunicazione.  
[ΩǳƭǘƛƳƻ ǎŎƻǊŎƛƻ ŘŜƭƭϥŀƴƴƻ ǎƻŎƛŀƭŜ нƳƛƭŀнл ǾƻƭƎŜ ŀƭ ŘŜǎƛƻ Ƴŀ ƴƻƴ ŀƭƭŀ Χ ǊŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊƳƛΦ !ƴȊƛΣ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ǳƴ 
periodo di ri-lancio: con un occhio vigile sul passato recente ma con lo sguardo puntato sul nuovo che avanza.  
Una volta usciti dal tunnel determinato dal Covid-19 che temevamo potesse inghiottirci, e ritornati alla luce del sole, sarà  
bellissimo riǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ Ƴŀƴƻ ƛ ǊƛƳŀƴŜƴǘƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƘŜ Ŏƛ ŀǘǘŜƴŘƻƴƻ ƛƴ Ŧƛƭŀ step by step con il loro carico 
ŘΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ Řƛ ƻǇŜǊŜΣ Řƛ ǇǊƻǾŜΣ Řƛ ǎŦƛŘŜΣ Řƛ ǇǊƻƎŜǘti e di attese. Attese legittime  e serie cariche di doveri ma anche di 
soddisfazioni con cui costruire patto e alleanze, fare gruppo, intesa e amicizia. È a questo, anche a questo che serve 
una organizzazione come la nostra, con la sua identità, la sua storia, i suoi valori e con la sua diffusione sul territorio. 
Affinché tutto ciò possa verificarsi, più presto possibile, siamo tutti invitati: nessuno escluso, ad adoperarci perché si possa  
ritornare alla piena e completa operatività dentro e fuori casa, in pubblico e nelle nostre Sezioni. Ci rendiamo conto che 
non sarà facile. Per riaprire le Sezioni a pieno regime non basterà un mazzo di ŎƘƛŀǾƛΣ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƭŀƳǇŀŘƛƴŀ Ŝ 
ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƴŎŀōƛƭŜ ŎƻƳǇǳǘŜǊΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǳƴ ǎŀƭǘƻ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛΣ ǳƴŀ ƎǊŀƴ ǎŀƭǘƻ ed altrettanta voglia di ripartire.  
Vogliamo rientrare nelle nostre Sezioni amiche, stringere mani sincere, scambiare qualche pacca sulle spalle dei più 
longevi, parlare, guardare, vedere ed ascoltare, finalmente liberi. Ritornati in Sezione, nella sua fisicità, come spazio 
relazionale, pronto  ed accogliente da cui ri-partire per tornare a riempire e pavesare le Piazze con la nostra e la 
suggestiva presenza dei gloriosi Labari sociali. Un modo concreto per dimostrare alla popolazione, alle Autorità 
costituite militari, civili e religiose e, soprattutto, ai presìdi ed agli operatori medico-sanitari e del volontariato, 
la gratitudine per non averci lasciati soli. Con άaŀǳǊƛȊƛŀƴƛǘŁέ  e riaggiornata άǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀέ 
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K½DMSUSIASM ANTE  GALOPPATA  DI UN UOM O   

                                                        ÃÈÅ ÄÁ ÓÅȟ ȣ Å ÄÁ ÓÏÌÏ ÈÁ ÓÃÏÌÐÉÔÏ ÉÌ  ÐÒÏÐÒÉÏ ÆÕÔÕÒÏ 

 Gen. ANIBALLI - Presidente Emerito - DŜƴΦ Řƛ /Φ ŘΨ!Φ όǊΦ o.) 

SOCI CHE SI DISTINGUONO E, 
CONNOTANDO DI SUCCESSO IL 
PROPRIO PERCORSO UMANO E 

TECNICO-PROFESSIONALE, 
INORGOGLISCONO IL SODALIZIO. 

 

Il Presidente Emerito 
DǊŀƴŘΩ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ DŜƴΦ 5Φ // όǊΦ o.) 

Nando Romeo ANIBALLI 
-in virtù del Decreto P.R. del 09, 

giugno 2020, è stato promosso al 
grado apicale di Corpo di Armata 
(r.o.) con  anzianità assoluta 31 

luglio 2018- 

 

IN PRIMIS  LA  PROMOZIONE A GEN. DI C.A. ED  A SEGUIRE IL CONFERIMENTO 
59[[! ά/L¢¢!5Lb!b½!έ hbhw!wL! 9 [Ω¦{/L¢! DELLA SUA  άOPERA OMNIAέ . 

La consegna del Decreto Presidenziale di promozione è stata effettuata il 
10 luglio u.s. nel corso di una semplice cerimonia, dai toni alti e 
significativi. Indetta dal Comando Provinciale Carabinieri di Vicenza -
probabilmente la prima del genere per il dinamico Comando Veneto- è 
stata bene impostata dallo stesso Comandante, Col. Nicola Bianchi.  
Il Comandante nel conferire il prezioso Decreto, ha accompagnato alle 
proprie sentite congratulazioni, i complimenti e le felicitazioni, per 
ƭΩŀƳōƛǘƛǎǎƛƳƻ Ŝ ƳŜǊƛǘŀǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻΣ espressi dai superiori 
Comandanti della Legione Carabinieri di Padova e Interregionale 
Carabinieri Veneto. Alla Cerimonia (essenziale e contenuta nei rispetto 
delle vigenti disposizioni in materia di Covid-19) hanno presenziato il 
Capo Ufficio Comando Ten. Col. Michele Prete ed i Comandanti della 
Compagnia, Cap. Umberto Gallucci e della Stazione, Lgt Manlio Roberto, 
nonché il suo collega {ŀƭǾŀǘƻǊŜ aŀǎƛŀΣ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩA.N.C. 
(Associazione Nazionale Carabinieri) Sezione di Vicenza, congiuntamente 
al Mar. Giovanni La Face, Coordinatore Provinciale A.N.C. di Vicenza. 
Commossa ed altrettanto cordiale la sensibile nota di apprezzamento del 
neo Gen. C.A. ANIBALLI il quale, coinvolto dalƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ, ha 
esteso a tutti i colleghi presentƛ ƭΩŀǳƎǳǊƛƻ ŎƘŜ ǎƛƳƛƭŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎŀ 
cingere il percorso professionale di ciascuno di essi.  
A conclusione della ben riuscita cerimonia, è stato offerto un sobrio e 
cordiale vin donnear e augurato ŀƭ Χ ά.ǊŀǾƻ e Buon DŜƴŜǊŀƭŜέ una 
altrettanto serenissima vita da Veterano a 24 K.  
Grazie mille Gen. Nando Romeo, da parte di questa Redazione, per la 
soddisfazione che sai trasmettere e che noi condividiamo!   

LA CITTADINANZA ONORARIA  
DALLA   SUA  AMATA TERRA NATIA 
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OLTRE LA PROMOZIONE APICALE  

                     ANCHE  LA CITTADINANZA ONORARIA E L½OPERA OM NI A  

 

,ȭÁÕÌÉÃÁ 0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 'ÅÎÅÒÁÌÅ #Ȣ!Ȣ ,ÕÉÇÉ &ÅÄÅÒÉÃÉ 
 

NEL LUNGO PERCORSO DELLA MIA VITA HO AVUTO IL PRIVILEGIO DI CONOSCERE UOMINI STRAORDINARI 
PER PROFESSIONALITÀ, PER UMILTÀ, PER CORAGGIO E PER ASSOLUTA DEDIZIONE AL SERVIZIO. 

 

Uno di questi è Nando ANIBALLI: 
Uomo, Carabiniere e Gentiluomo che 
ha voluto redigere questa  memoria 

della sua vita non certo per esaltare il 
suo operato che, comunque, è stato 
eccezionale e multiforme, quanto per 
indicare ad altri  e, soprattutto ai più 
giovani, che le sfide della vita vanno 

affrontate a viso aperto con la certezza 
che l'impegno e la fede consentono di 

superare le difficoltà e se stessi. 
 

Il Carabiniere Nando ANIBALLI 
incorporato come semplice cara-
biniere nel 1957 ha eccelso in servizio 
fino a raggiungere il grado di Generale 
di Corpo d'Armata. Ma il segreto del suo 
successo sta nella ferrea volontà, 
nell'instancabile impegno operativo e 
organizzativo, nella passione che non 
ha mai conosciuto soste. Ispettore 
regionale del Veneto per l'A.N.C., 
ha messo a punto uno 
straordinario 
 

e moderno Organismo di Protezione 
Civile ed incentivato l'ingresso delle donne 
nell'Associazione; ha ampliato il "Corpo" 
delle "Benemerite" e guidato le Sezioni con 
competenza e dedizione assoluta. Quale 
Presidente Nazionale dei Decorati di Medaglia 
d'Oro Mauriziana "Nastro Verde" ha 
perfezionato la struttura, organizzato 
iniziative museali in memoria della grande 
guerra, gestito con certosina pazienza le 
poche risorse in bilancio, approfondito il 

testo della concessione della Medaglia Mauriziana consentendo a tutti i 
decorati di potersi fregiare del titolo di Cavaliere, ideato una Rivista, ora 
quadrimestrale  a servizio dell'Associazione ed infine ha redatto 
personalmente apprezzatissimi calendari storici che hanno avuto molto 
successo. Insomma il Gen. ANIBALLI è stato un maestro di vita. Ed anche 
nei momenti più dolorosi del Suo cammino, come la perdita 
improvvisa di un giovane figlio carabiniere, pur nel dolore, ha 
continuato a "SERVIRE" la comunità con la consueta passione. A Lui la 
profonda gratitudine per quanto ha fatto e l'auspicio che tanti 
giovani da questa lettura possano trovare lo stimolo giusto per 

affrontare il futuro con il sorriso sulle labbra.   Luigi Federici - Gen. 
di Corpo d'Armata dei Carabinieri 
 

PREFAZIO  

a cura del Socio Benemerito - Col. (c.a.) dottor Giancarlo Giulio Martini - !ŘŘŜǘǘƻ {ǘŀƳǇŀ ǇŜǊ ƛƭ άbŀǎǘǊƻ ±ŜǊŘŜέ 

 

V ITA E STORIA  DI UN CARABINIERE  

ά Lƻ ǎƻno quel che ho donŀǘƻ έ   - Seneca 

 

[Ω AUTORE DEL LIBRO - AUTOBIOGRAFICO: NANDO ROMEO ANIBALLI  

È  GENERALE  -  PRESIDENTE EMERITO  -  GENTILUOMO VECCHIO STAMPO E DAL  Χ  /¦hw9 5Ωhwh 
 

Accattivante già nel titolo: ά±ƛǘŀ Ŝ 
{ǘƻǊƛŀ Řƛ ǳƴ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊŜέ, ancora 
meglio configurato nel sottotitolo, 
άǳƴ ǎŜǊǾƛǘƻǊŜ ŘŜƭƭƻ Stato e della 
ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁέΣ è un colorito e 
intrigante affresco di vita. Un 
viaggƛƻ ƴŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀΤ ǳƴ ǘǳŦŦƻ ƴŜƭƭΩ 
identità del suo autore. Una storia 
rimasta silente: un lampo che, 
ŀŘŜǎǎƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 
libro-documento torna a vivere e Χ  

 
qual diamante centrato dai raggi del sole che sprigiona scintille 
ed emozioni. Un volume che esprime la materia viva, quella 
cioè, costruita passo dopo passo, di cui son fatti i ricordi vissuti 
da dentro. Un prodotto letterario di tutto rispetto tanto per i 
contenuti e la stampa, quanto per le sorprese che, a ruota 
libera, continua a proporre. Certamente capace di άǎƻǊǇǊŜndereέ 
ma, senza άƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀǊŜέ. Perché ?, perché conoscendo la pasta 
e Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƻƳƻ Χάƛƭ ƳǳƭǘƛŦƻǊƳŜ ƛƴƎŜƎƴƻέ ma anche la 
particolare predisposizione a prendere άŘƛ ΧǇŜǘǘƻά e risolvere 
tanto bene le cose, non ci si può meravigliare. Anzi ! Dico subito 
che aspettavo da molto tempo  lΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇǊƻǇƛȊƛŀ ǇŜǊ ǇŀǊƭŀǊŜ 
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di Nando Romeo ANIBALLI che ho 
sempre considerato uomo di 
raffinata intelligenza Ŝ Řƛ Χ distinta   
άǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀέal quale 
mi lega parte dello stesso percorso 
ŎƘŜ ŀƴŎƘΩƛƻ Ƙƻ ŜǎǇƭŜǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ǊƳŀ 
dei Carabinieri e, soprattutto, stima 
reciproca ed amicizia. Figurarsi, 
quindi, il mio entusiasmo quando 
Egli, mi ha affettuosamente affidato 
una copia άCƛƻǊ Řƛ /ƻƴƛƻέ del suo 
capolavoro letterario e 
chiedendomi di leggerlo, invitato ad  
impostare un άtǊŜŦŀȊƛƻέ a modo 
mio, da pubblicare sulla άbƻǎǘǊŀέ 
RivistaΥ ƭΩaltra sua creatura il 
άbŀǎǘǊƻ ±ŜǊŘŜέ. Un compito che mi 
ha galvanizzato ed al quale mi sono 
dedicato con slancio e sincero 
interesse, soprattutto perché il 
Libro, anche se principalmente 
destinato ad un pubblico attento e 
curioso, è contestualmente 
dedicato ai giovani in procinto di 
ŀǊǊǳƻƭŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩ!ǊƳŀ ƻ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ 
altro Corpo Militare. Categoria, 
quella dei giovani aspiranti, verso la 
quale il Generale dimostra 

attenzione e rispetto e che auspica 
possa attingere e scovare  in questa 
brochure gli stimoli di indirizzo e 
ƭΩƘǳƳǳǎ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭŀ 
configurazione di un positivo 
percorso di vita. A facilitare e 
stimolare il mio compito, è stata la 
struttura stessa del canovaccio 
storico-documentale che, trattando 
argomenti a me cari e familiari, bene 
impostati,  scorrevoli ed armonica-
mente costruiti su piani del tutto 
comprensibili e condivisibili, ha 

continuato ad offrire: ad abbunda-ntiam  e su un piatto 
ŘΩargento, gli spunti necessari. Lavoro certosino, quello a cui si è 
dedicato il Gen. Nando Romeo: quasi leggenda trasportata nel 
tempo dai fotogrammi di un filmato avvincente e variegato che, 
alla fine, ti conquista e ti rende protagonista di una cavalcata 
fantastica. Una esposizione di fatti realmente accaduti, luoghi, 
persone, fotografie e documentazioni, tutti richiamati con la 
passione di chi si è dedicato con serietà e convinzione ad un 
lavoro di concretezza e, quindi, destinato al grande pubblico. 
Tanti flash-back animati da momenti di intenso dinamismo,  una 
matassa, insomma, di vissuti che aggomitolano sacrifici, rinunce, 
decenni ed esperienze, impegno e lavoro costante e perché no ? 
sofferte decisioni. Una grossa fetta di esperienza che Χ άpasso 
dopo passoά ha alimentato e valorizzato ƭΩ!ǊƳŀ come portatrice 
del ά.ŜƴŜ /ƻƳǳƴŜέ e della cultura della cittadinanza.  

 

² IL FRUSCIO DISCRETO DI UN GRANDE DIARIO  

 

Sfogliando e leggendo il ά[ƛōǊƻƴŜέΣ 
scaturisce uno spaccato di vita e di 
umanità che mette il lettore di 
fronte ai tanti particolari di un 
tempo ostile, lontanissimo e difficile 
quanto generoso, i cui autentici 
protagonisti sono inizialmente gli 
stessi familiari e concittadini 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 
mentre,  addentrandosi nel nocciolo 
del racconto, predominano i 
Carabinieri suoi coetanei. Ragazzi 
nati sotto le bombe, poco prima, 
durante o subito dopo la 
deflagrazione della devastante 2^ 
Guerra Mondiale. Giovani che lo 
ǎǘŜǎǎƻ ŀǳǘƻǊŜΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ Χ cresciuti 
sul nulla, sopravvissuti alla lotta per 
la Resistenza, dei quali, solamente 
pochissimi hanno potuto raccontare 
ai nipoti lΩepopea. Ahimè ! coetanei 

meno fortunati che il Generale si rammarica di non aver potuto 
aiutare nel percorso della loro vita. Una percezione che 
umanamente lo accompagna e da sempre lo addolora. 
Pochissimi anche coloro che Χ ά seppur vaccinati da quella triste 
esperienza ŎƘŜ ƭƛ Ƙŀ ǇǊƛǾŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƛƴŦŀƴȊƛŀέ ŎΩŝ ƭΩƘŀƴƴƻ ŦŀǘǘŀΦ 
Con questo lavoro, Nando Romeo, delinea un sintetico 
έ!ƭƳŀƴŀŎŎƻέ di vicende inedite e di plastica dinamicità, 
profondamente intrecciate e legate alla sua straordinaria (più 
ǳƴƛŎŀ ŎƘŜ ǊŀǊŀΧ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛǎǎƛƳŀ Ŝ ǉǳŀǎƛ ƛǊǊƛǇŜǘƛōƛƭŜύ Carriera. Un 
modello esemplare Řŀ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜΣ ǎǘǳŘƛŀǊŜ Ŝ ǎŜƎǳƛǊŜΦ [ΩƛƴǾƛǘƻ ŀ 
guardare al presente con un occhio al passato ma, tenendo 
conto delle esperienze di chi ha saputo dare senso al proprio 
futuro, per far si che il rinnovamento non sia solo auspicato ma 
progettato, realizzato e vissuto con pienezza di sentimenti e 
consapevolezza di protagonismo. Costellata da quasi 60 anni di 
servizio: 41 attivo, più altri 20 trascorsi ƴŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ǘǊŀ 
A.N.C. e Nastro Verde: una montagna di esperienza vissuta, la 
vicenda storico-personale del nostro Autore, ritorna a muoversi 
e con questo libro a mettersi integralmente a disposizione dei 
ǊŀƎŀȊȊƛκŜ Řƛ ōǳƻƴŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŀŦŦƛƴŎƘŞ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǘǘƛƴƎŜǊŜ ƭΩƘǳƳǳǎ 
necessario per impostare un proprio percorso di vita.  
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άDw!½L9 t9w !±9waL {![±!¢h bhb ±L 5La9b¢L/I9wi  a!Lέ ! 
άbƻέΣ ƴƻƴ Ƙƻ ŘŜǘǘƻ άbƻƴ ǾƻƎƭƛƻέΧ ŜŘ ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ Ƴƛ ŀǊǊƛǾŀǾŀƴƻ 

i vostri messaggi mi si riempiva il cuore! 
 di Domenico  CAVALLO 

 

Anche il nostro socio speciale Capitano Domenico CAVALLO, Comandante del 
N.O.R.M. della Compagnia CC di Legnano, nei mesi di aprile - maggio 2020 è stato 
colpito violentemente dal COVID 19 ma, grazie alla sua sana e robusta costituzione 
ŦƛǎƛŎŀ ŜŘ ŀƭƭŜ ǇǊŜƳǳǊƻǎŜ ŎǳǊŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŜŘ ƛ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ 
/ƛǾƛƭŜ Řƛ [ŜƎƴŀƴƻΣ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊƛōƛƭŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ƙκнп ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŎŀǊƛΣ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘƻ 
a superŀǊŜ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ŜŘ ŀ ǎŎƻƴŦƛƎƎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƭǘǊƻ ƴŜƳƛŎƻΦ 

 
[ΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ N.H. si è sentito in dovere di scrivere una lettera di ringraziamento a quelle persone che gli hanno 
permesso di riabbracciare i propri familiari ed il ritorno in servizio. Lettera che è stata pubblicata sul quotidiano 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ά/hwwL9w9 59[[! {9w! ŘŜƭ мт ƳŀƎƎƛƻ нлнл Ŝ ŎƘŜ ǉǳƛ ǊƛǇǊƻǇƻƴƛŀƳƻΥ  
 
ғғ 9Ω ǎǘŀǘŀ ŘǳǊŀ ǎƛΣ Ƴŀ ŎŜ ƭΩŀōōƛŀƳƻ ŦŀǘǘŀΣ Χ le vostre cure mi riportano a casa.  
9Ř ƛƻ ǾŀŘƻ ŦƛŜǊƻΣ ŦŜƭƛŎŜ Χ Ƴŀ ƴƻƴ Ǿƛ ŘƛƳŜƴǘƛŎƻ ǇŜǊŎƘŞ Ƙƻ ƛƳǇŀǊŀǘƻ Řŀ Ǿƻƛ ƭŀ ŦƻǊȊŀ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ ǾŜǊƻΣ 
quello dei gesti semplici di chi sa ma non si ferma, di chi è cosciente del pericolo ma non arretra, di chi prende la 
responsabilità con le mani fasciate da due paia di guanti e la fa sua, la affronta perché sa che è un  dovere.  Vado 
via, salvo. A tutti i medici, agli infermieri,  agli operatori, a tutti coloro che in questa corsie stanno rimodellando la 
ǇǊƻǇǊƛŀ ŀƴƛƳŀΧ±ƻƭŜǾƻ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊǾƛ Ŏƻǎŀ ǎƛ Ǉrova a dovervi lasciare, cosa si prova ad avere la dolce consapevolezza 
che è andata bene, che si è salvi, che si torna a casa, che si dovranno, potranno mantenere tutte le promesse fatte, 
che si aspetta con ansia il momento in cui gli occhi potranno nuovamente perdersi in quelli della persona amata, 
ŘŜƛ ŦƛƎƭƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇƛŀƴƎŜǊŁ ŀƴŎƻǊŀ ǘŀƴǘƻΣ Ƴŀ Řƛ ǎƻƭŀ Ŝ ǇǳǊŀ ƎƛƻƛŀΦ 9Ω ǘǳǘǘƻ ōŜƭƭƛǎǎƛƳƻΣ ŎƛƻƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǊƼ ŀŘ 
andare via senza girarmi a guardarvi, senza sperare che i vostri occhi mi accompagnino in questo mio ritorno, senza 
la consapevolezza di lasciarvi qui a lottare per tutti, con tutto quello che avete e con ciò che non avete. Ho potuto 
ǾƛǾŜǊŜ ǎǳƭƭŀ ǇŜƭƭŜ ƭŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƛ ǾƻǎǘǊƛ ǎƎǳŀǊŘƛΣ ƭΩǳƴƛŎŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ƳŀǎŎƘŜǊƛƴŜΣ ŎǳŦŦƛŜΣ ŎŀƳƛŎƛΣ ƭŀǎŎƛŀǾŀƴƻ άƭƛōŜǊƛέΣ ƭŀ 
forza di quegli sguardi, il coraggio che sapevano trasmettere. Credo che non sarei stato capace di affrontare tutto 
ǎŜƴȊŀ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ Ǿƻƛ ƭƻǘǘŀǾŀǘŜ Ŏƻƴ ƳŜ ŎƻƳŜ ŀǾŜǘŜ Ŧŀǘǘƻ Ŝ ŦŀǘŜ Ŏƻƴ ƻƎƴƛ ǇŀȊƛŜƴǘŜΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
dura, difficile, a volte spaventosa, ma voi siete riusciti ad insegnarmi le cose, i modi, a sostenermi con la discrezione 
degli Angeli Custodi. Vedevo il vostro rammarico quando le cose andavano male, la vostra dolcezza, ho sentito le 
vostre carezze, le vostre mani stringere le mie quando mi hanno portato via.  
 

Mi avete chiesto di essere forte. Iƻ Ƙƻ ǇǊƻǾŀǘƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊƭƻΣ Ƙƻ ǇǊƻǾŀǘƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ǎǳ ƻƎƴƛ 
ǎƛƴƎƻƭƻ ŎƻƳǇƛǘƻ ŎƘŜ Ƴƛ ǾŜƴƛǾŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΧ Lƴ ǾŜǊƛǘŁ ƛƻ ƴƻƴ ƭƻ ŀǾǊŜƛ  ŘŜǘǘƻ Ƴŀƛ άŘƻǾŜǊŜέ ; ma me lo avete detto voi, a 
testa bassa, ogni volta che provavo a dirvi grazie, ogni volta che provavo a dirvi quanto vi ammiro, che riconoscevo 
la grandezza della vostra battaglia umana e professionale. È il nostro dovere, mi avete ripetuto sempre. E di fronte 

a questo giuramento io, noi, tutti, non possiamo che 
inchinarci a dirvi grazie, di tutto, per tutto, per sempre.  
¢ƻǊƴŜǊƼ ǇǊŜǎǘƻΣ Χ ƎǳŀǊƛǘƻ Řŀ ±ƻƛ ŀƴŎƻǊŀΣ Ƴŀ  ǇŜǊ 
salutarvi, sempre col cuore eternamente grato. >>      
Domenico Cavallo Capitano dei Carabinieri 
 
 
 

La Battaglia di Legnano  
όŘŀ ǳƴ  ŘƛǇƛƴǘƻ Řƛ aŀǎǎƛƳƻ 5Ω!ȊŜƎƭƛƻ) 

 
 
 
 



 Anno XIV ς n° 47 ς Secondo Quadrimestre - 2020  8 

 

#!2,/ !,"%24/ $!,,! #()%3!ȡ #!2!").)%2% -Ȣ/Ȣ6Ȣ-Ȣ - %2/% 
-ÎÅÌ ςψȾÅÓÉÍÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÇÅ Å ÎÅÌ ÃÅÎÔÅÎÁÒÉÏ ɉρωςπ-ςπςπɊ ÄÅÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ- 

 

LA MEDAGLIA 5Ωhwh ![ ±![hw aL[L¢!w9 tL§ !a!¢! DAGLI  ITALIANI  
 
Palermo, Era il 3 settembre 
1982 - quando le lancette 
ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ scoccavano  le 
21:15 ed in via Isidoro Carini, 
ǎƛ ŝ  ǎŎŀǘŜƴŀǘƻ ƭΩƛƴŦŜǊƴƻΦ  
Provocato da un manipolo di 
malavitosi a bordo di una 
BMW ; i quali ultimi, affiancatŀ ƭΩauto bianchi  A112 su 
cui viaggiava il Generale ed alla cui guida era la 
seconda moglie Emanuela Setti Carraro -infermiera 
volontaria della Croce Rossa Italiana- hanno aperto il 
fuoco. Senza alcuna possibilità di scampo i  
malcapitati, inesorabilmente colpiti da una 
interminabile raffica di kalashnikov: 30 i colpi rilevati, 
Ƙŀƴƴƻ Ŝǎŀƭŀǘƻ ƭΩŀƴƛƳŀΦ Generoso fino alla fine, il Gen. 
è caduto ma, mettendo anche qui in primis la tutela 
del prossimo suo. Egli ha tentato, infatti, di fare da 
scudo con il suo corpo, alla sventurata  Emanuela . 
Ammutolita, Χ ƭΩ Italia si è ancora una volta fermata; 
sconvolta, la stessa Palermo ha accusato il colpo.   Con 
la fine del Generale C.A. Dalla Chiesa:  ƛƭ άtǊŜŦŜǘǘƻ ŘŜƛ  

 
ŎŜƴǘƻ ƎƛƻǊƴƛέ Ŝ della sua giovane consorte, 
esattamente quattro mesi dopo la nomina 
a Prefetto, sulla città di Palermo, è 
ritƻǊƴŀǘŀ ŀŘ ƛƴŎƻƳōŜǊŜ ƭΩƛǊŀ ŦǳƴŜǎǘŀ ŘŜƭƭŀ 
malavita organizzata. A cui il Prefetto dava 
ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ŦŀǎǘƛŘƛƻΦ  Stessa sorte per 
ƭΩŀƎŜƴǘŜ Řƛ ǎŎƻǊǘŀ 5ƻƳŜƴƛŎƻ wǳǎǎƻ ŎƘŜ 

ǎŜƎǳƛǾŀ ƭŀ ŎƻǇǇƛŀ ŀ ōƻǊŘƻ Řƛ ǳƴΩ!ƭŦŜǘǘŀΣ ƳƻǊǘƻ ŘƻŘƛŎƛ 
giorni dopo per le ferite a lui provocate da un secondo 
commando.  Una città sconvolta da una serie di 
omicidi eccellenti, tra i quali quello del leader 
democristiano Pier Santi Mattarella. Sul luogo 
ŘŜƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻΣ ǇƻŎƘŜ ƻǊŜ ŘƻǇƻΣ ŎƻƳǇŀǊǾŜ ǳƴ ŎŀǊǘŜƭƭƻ 
affisso al muro: άQui è morta la speranza dei 
palermitani onesti ! έ Al Generale sono state dedicate 
Caserme, strade e piazze e la stessa sede del 
Comando Regione dei Carabinieri Sicilia. Questa 
Redazione, rende onore alla memoria del Gen. Dalla 
Chiesa e di tutti i rappresentanti delle Forze 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŎŀŘǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ del dovere al  
servizio della Nazione.

 

LA RICONOSCENZA - Sensibili, riconoscenti ed orgogliosi  del retaggio che  ƭΩƛƴŘƛƳŜƴǘƛŎŀōƛƭŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ha lasciato 
ŀƭƭΩ!ǊƳŀ, un pool di Veterani in congedo, ha indetto ed organizzato  un sondaggio. Scopo ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ era 
di raccogliere elementi di valutazione sulla stima goduta dalle principali figure  che, durante il bicentenario, hanno 

meglio ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀΣ ŎƻƳŜΥ  aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhǊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜ, Civile, Sportivo.  Primo tra le MOVM si 
è classificato il Gen. C.A. Dalla CƘƛŜǎŀΣ ǎŜƎǳƛǘƻ Řŀ {ŀƭǾƻ 5Ω!Ŏǉǳƛǎǘƻ Ŝ Řŀƭ DŜƴΦ wƻŎŎŀ. Primo tra gli Atleti, è risultato 

Raimondo 5ΩLb½9h, secondo Alberto Tomba, terzi Armin ZOEGGELER  ed Arianna Errigo. 
 

INTERVENTO DELL'ON. ANGELO TOFALO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER LA DIFESA. 
Gentilissimi Presidenti, si allega copia dell'intervento ŘŜƭƭΩhƴΦ !ƴƎŜƭƻ ¢hC![h in 
merito al volume "Contributo delle Associazioni d'Arma nell'Emergenza COVID - 19" 
pubblicato sulla pagina FACEBOOK "ASSOARMAPRESIDENZA". 
Il Gen. C.A. Mario Buscemi ha ringraziato telefonicamente l'Onorevole anche a 
nome delle Associazioni.  << Ho provato un forte sentimento di orgoglio -ha scritto 
ƭΩhƴ TOFALO- leggendo il volume che ho ricevuto dal Gen. di Corpo ŘΩ!ǊƳŀǘŀ aŀǊƛƻ 
Buscemi, Presidente Nazionale di ASSOARMA, dedicato al grande lavoro delle 
!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘΩ!ǊƳŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻǾƛŘ-19. Ringrazio lui e tutti gli uomini e 

le donne che si sono distinti al servizio della comunità. [Ŝ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘΩ!ǊƳŀΣ infatti, oltre ad essere eredi e 
ŎǳǎǘƻŘƛ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ mondo della Difesa, rappresentano un vero e proprio valore aggiunto per le 
Forze armate perché impegnate a coltivare e mantenere sempre vivo quel ricco patrimonio di storia e di tradizioni 
che insieme agli ideali di patriottismo, lealtà e devozione sono la stella polare non solo per i nostri militari ma per 
tutti gli italiani. Nel corso del mio mandato ho avuto modo di conoscere, approfondire e apprezzare, in virtù della 
delega che mi ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ Řŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛŦŜǎŀΣ ƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΣ espressione dei valori nazionali 
e, allo stesso tempo, componente attiva della società civile. Lo hanno dimostrato in prima linea, nel corso 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /ƻǾƛŘ-мфΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊǳismo e ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ŎŀƳǇƻ Řŀƛ ǘŀƴǘƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 
territorio nazionale al fianco degli apparati dello Stato. DǊŀȊƛŜΣ ƎǊŀȊƛŜΣ ƎǊŀȊƛŜΣ ǎƛŜǘŜ ƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜ.>> 
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wƛŎƻǊǊŜƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭϥƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭ ¢ǊƛŎƻƭƻǊŜΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŎƻƭǇƛǘŀ Řŀ ŎƻǾƛŘ-19, quindi, orfana della tradizionale, 
attesissima e sempre più partecipata Parata Militare su Via dei Fori Imperiali.   

 
È doloroso, deludente e triste 
dover rinunciare ad un evento 
che ci ha coinvolti e galvanizzati 
per tanti anni. Fare a meno della 
sfilata dei Veterani che, da mesi, 
si stavano preparando per 
marciare come giovincelli tra le 
due imponenti ali della folla 
plaudente, assiepata lungo il 
percorso che dal Colosseo, 
ŎƻƴŘǳŎŜ ŀƭƭΩ!ƭǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ tŀǘǊƛŀΦ 
Una delusione anche per i 
fortunati che attendevano 
questo momento per salire e 
sfilare a bordo delle Campagnole 
militari pavesate dai Medaglieri 
e dai Labari della nostre 
!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘΩ!ǊƳŀΣ 
Combattentistiche e di 
Specialità. Ebbene si! è pur 
sempre la Festa della 
Repubblica; ma non è stata 
certamente quella manifesta-
zione capace di suscitare la botta 
di orgoglio in migliaia di Veterani 
che di anno in anno attendono il 
topico evento. Costretti, stavolta 
άOB TORTO COLLOέ, a riporre 
nella vetrinetta dei ricordi di 
ƎƛƻǾŜƴǘǴΣ ƭΩǳƴƛŦƻǊƳŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭŀ 
mitica bustina o il baschetto od il 
Cappello piumato, già pronti  per 
ƭΩǳǎŎƛǘŀΦ /ƘŜ ŘŜƭǳǎƛƻƴŜΦ /ƛ 
ǊƛŦŀǊŜƳƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊƻǎǎƛƳƻ Κ ƴƻƛ 
speriamo di si, anzi ne siamo 
certi. Ci rimane il Tricolore, 
simbolo delle celebrazioni del 2 
giugno che idealmente abbraccia 

ǘǳǘǘƛ ƴƻƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ 9Σ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻΣ ƭŀ tŀǘǘǳƎƭƛŀ !ŎǊƻōŀǘƛŎŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ όt!bύ 
ŎƘŜ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ  ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ Ƙŀ ǎŎǊŜȊƛŀǘƻ Řƛ ά±ŜǊŘŜ-.ƛŀƴŎƻ Ŝ wƻǎǎƻέ ƛ 
nostri cieli, sfrecciando  in perfetto sincronismo, sopra tantissime Città. 
Un miracolo che è stato ripetuto il 2 giugno e, come tradizione vuole, 
sorvolando su Roma in occasione della Festa della Repubblica e sopra 
lΩ!ƭǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ tŀǘǊƛŀ ŀŘ ƻƴƻǊŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ƎƭƻǊƛŀ Ŝterna del Milite Ignoto.  
 
PAN - FRECCE TRICOLORI 
SŦǳƎƎŜƴǘƛ ŀ Ǿƛǎǘŀ ŘΩƻŎŎƘƛƻ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ǊŜǇŜƴǘƛƴƻ ǊƛŜƴǘǊƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ 
ǇǊƻŦƻƴŘƻ ŘŜƛ ŎƛŜƭƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ǉǳŀǎƛ ǎƻǎǇŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎǊƻ ŦǊǳǎŎƛƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ 

sciame Tricolore, rientrano a pieno titolo nel novero del miracolo italiano. 
Come fatto di luci e colore è la loro scia Tricolore che, al passaggio, pian piano 
si dipana in alto per poi trasformarsi in vapore che discende e va a posarsi 
ŎƻƳŜ ǇǳƭǾƛǎŎƻƭƻ Řƛ ǎǘŜƭƭŜ ŎŀŘǳǘƻ Řŀ ŎƛŜƭƻ ƛƴ ǘŜǊǊŀΣ ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΣ ƭŀ Řƻƴƴŀ  ŜŘ ƛƭ 
ŦŀƴŎƛǳƭƭƻ ŎƘŜ ƎǳŀǊŘŀ Ŏƻƭ Χ ƴŀǎƻ Ŝ όƭŀ aŀǎŎƘŜǊƛƴŀύ ŀƭƭΩƛƴǎǴΦ ¦ƴ ƳƻƴƛǘƻΣ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀ 
ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ ŘƛǎŎŜƴŘŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ Řŀƭ ŎƛŜƭƻΦ ¦ƴ ǊƻƴŘƼ ŎƻƴŎƭŀƳŀǘƻ Ŝ 
felice che  per diversi giorni ha portato sollievo e lenito la delusione che ha 
intristito ed ancora preoccupa la nostra nazione oramai da diversi mesi. 
Troppi!  Un passaggio  Χ calmo e placido  che riportava  al Piave  e, ogni 2 
giugno, ritornava nella Capitale contestualizzando  lΩanniversario della άCŜǎǘŀ 
ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀέ. Un anniversario inconsueto e tristeΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ 
commemorato all'insegna della solitudine che ha accompagnato il Presidente 
Mattarella mentre saliva ŀƭƭΩ!ƭǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ tŀǘǊƛŀ Ŝ Řŀƭ ǎƛƭŜƴȊƛƻ ŘŜƛ CƻǊƛ LƳǇŜǊƛŀƭƛΣ 
orfani della tradizionale sfilata, nonché, dal άǎƛƭŜƴȊƛƻέ di Papa Francesco assorto 
in preghiera in una Piazza San Pietro insolitamente deserta. Peccato ! A 
ǎƻƭƭŜǾŀǊŎƛ ƛƭ ƳƻǊŀƭŜ  Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ƭŜ  άCǊŜŎŎŜ ¢ǊƛŎƻƭƻǊƛέ tingendo di 
tricolore il cielo della Capitale, ed effettuando alcuni passaggi sulla città 
durante la cerimonia di deposizione della Corona di alloro, da parte del 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, al cospetto del Sacro Sacello del 
aƛƭƛǘŜ LƎƴƻǘƻ ŎƘŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǎǘŜǊƻ ±ƛǘǘƻǊƛŀƴƻΣ ǾƛƎƛƭŀ Ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ 
protegge la nostra Nazione. 
 
 
 

LA STORIA DEL 2 GIUGNO 1946 E DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 
In quel 2 giugno 1946, è stata scritta la pagina che ha impresso la svolta essenziale alla 
ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ bŀȊƛƻƴŜΦ тп ŀƴƴƛ ƻǊ ǎƻƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ōŜƴ ну Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŦǳǊƻƴƻ 
chiamati alle urnŜΣ ǇŜǊ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ Ǿƻǘƻ άŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻέ Ŝ ϦǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜϦΦ 9 ǾƻǘŀƴŘƻ 
tra Repubblica e Monarchia, hanno eletto 556 deputati dell'Assemblea Costituente, alla 
ǉǳŀƭŜ Ŧǳ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƭΩŀƭǘƻ ƛƴŎŀǊƛŎƻ Ŝ ƭΩŀƭǘƻ ƻƴƻǊŜ Řƛ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƭŀ nuova Costituzione. Gli 
italiani che votando preferirono la Repubblica, sono stati circa 13.000.000, pari al 
(54,3%); 10.769.284 coloro che espresso la preferenza per la Monarchia. Enorme il 
computo dei Voti nulli, che ammontarono a 1.498.138. In quella circostanza, per la 
prima volta nella storia ed in virtù del Decreto del 10 marzo 1946, sono state ammesse 
al voto le donne, 21 delle quali furono elette. Presidente dell'Assemblea fu eletto 
Giuseppe Saragat mentre alla Costituente è salito Enrico De Nicola che con 396  voti, ha 
assunto la carica di Capo provvisorio dello Stato. Nel successivo 12 luglio fu costituito 
un nuovo Governo, con a capo Alcide De Gasperi e fu dato avvio allo studio ed alla 
elaborazione del testo della Costituzione. La quale, approvata il 22 dicembre 1947, con 
453 voti a favore e 62 contrari, venne Promulgata il 27 dicembre per poi  entrare in 
vigore il 1° gennaio 1948. 
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RAPPORTO ITALIA, È STATO PRESENTATO AL GRANDE PUBBLICO DEGLI ESPERTI. 
 

LARGO APPREZZAMENTO PER MATTARELLA, SALE LA MAGISTRATURA. 
TRA LE FORZE DI POLIZIA PRIMEGGIA LA GUARDIA DI FINANZA; 

OTTIMA LA PERFORMANCE DEL VOLONTARIATO 
 

ROMA, 31 gennaio 2020 - ¢Ŝƴǳǘŀ ŀƭƭŀ {ŀǇƛŜƴȊŀΣ ƴŜƭ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳƭŀ aŀƎƴŀΣ ƭŀ онϲ 9ŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ нƳƛƭŀнлΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀ  ŀ Dƛƴƻ FALLERI e a  Luigi Russo.  
Per scelta metodologica, il Rapporto viene contestualizzato ogni anno intorno a sei dicotomie, a loro volta, 
illustrate da altrettanti saggi accompagnati da sessanta schede fenomenologiche. Dai dati e dalle rilevazioni 
del Rapporto Italia 2020 ŜƳŜǊƎŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛƪƛǘ Řƛ ǳƴ tŀŜǎŜ ŎƘŜ άƎŀƭƭŜƎƎƛŀέΣ ƭƻƴǘŀƴƻ Řŀƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ Ŝ Řŀƭ 
tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΤ Řƛ ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŀŘŀǘǘŀǘŀ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǇŜǊŜƴƴŜ ŎǊƛǎƛ Ƴŀ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ άōǊǳŎƛŀǊŜέ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ 

Ŝ ǊƛǎǇŀǊƳƛΦ ¦ƴ tŀŜǎŜ άƛƴŎŀǘǘƛǾƛǘƻέ ŎƘŜ ƎǳŀǊŘŀ 
con diffidenza e poca tolleranza agli stranieri 
e che, in molti casi, giustifica episodi di 
razzismo e antisemitismo. Un Paese che non 
genera figli ma, nello stesso tempo, ama 
sempre di più la compagnia degli animali e 
mostra una cresciuta sensibilità nei confronti 
dei prƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  Il tutto a 
corredo di un  VOLUMONE  alto 4,5 cm per 
un totale di 1053 pagine di cm 16,5 x 24,00.  
Un lavoro spalmato su 1.120 questionari 

somministrati tra dicembre 2019 e gennaio 2020. E via dicendo ancora tra un coacervo interessantissimo di notizie 
cogenti da leggere e da interiorizzare e, perché no ? da approfondire άŦŀŎŜ ǘƻ ŦŀŎŜέ scorrendo e commentando i 
contenuti del pregevole Tomo. 
 

I CONTENUTI - Meno del 15%  esprime fiducia nel sistema delle Istituzioni del nostro Paese. 
Nel 2020, la quota di chi ha un 
atteggiamento positivo si ferma al 14,6% 
 (-6,2% rispetto al 2019, anno in cui si era 
registrato il miglior risultato dal 2014); 
poco meno della metà (46,6%) indica che 
la fiducia non ha subìto variazioni (39% nel 
2019). Gli sfiduciati, però diminuiscono dal 
29,4% al 24,9%.    

 

Mattarella, resiste come punto di riferimento - Il Presidente della Repubblica raccoglie il plauso di più della metà 
degli italiani e ottiene un tasso di consensi pari al 54,9% (era al 55,1% nel 2019). 
Nessuno dei tre poteri dello Stato riesce a conquistare presso i cittadini una fiducia che vada oltre il 50%. Mentre 
calano i consensi per Governo e Parlamento, più fiducia viene riservata alla Magistratura 
Poco più di un quarto degli italiani (26,3%) ripƻƴŜ ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ DƻǾŜǊƴƻΣ ƻƭǘǊŜ ŘƛŜŎƛ Ǉǳƴǘƛ ƛƴ ƳŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 
2019 (36,7%). Il Parlamento registra un decremento di cinque punti con solo uno su quattro che si fida (25,4%; 
erano il 30,8% nel 2019). La fiducia nei confronti della Magistratura continua a crescere, sebbene non riesca ad 
oltrepassare la soglia della metà dei consensi (49,3%, +2,8% rispetto al 2019). 
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ά±ƻƭŀƴƻέ le altre Istituzioni e le altre confessioni religiose (+10%) e i sindacati (+8,5%) 
Vanno oltre il 50% e seguono un trend positivo di consensi le associazioni dei consumatori (dal 53% del 2019 al 
58,4%; +5,4%); le associazioni di volontariato (dal 64,2% al 70%; +6,2%); la Chiesa cattolica (dal 49,3% al 53,4%; 
+4,1%); il sistema sanitario (dal 62,3% al 65,4%; +3,1%). Di segno positivo anche i risultati delle associazioni degli 
imprenditori, passate dal 43,2% dei consensi nel 2019 al 49,4%. I sindacati avanzano di ben 8,5 punti (dal 37,9% al 
46,4%); le altre confessioni religiose aumentano di 10 punti (dal 29,8% al 40,2%). In lieve calo, il sistema scolastico 
che passa dal 67,4% al 65% e la Protezione Civile dal 79,2% al 77,8%. Stabili partiti (dal 27,2% al 26,6%) e Pubblica 
Amministrazione (dal 34,7% al 34,3%). 
 

Forze ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ Guardia di Finanza sul podio -  La Guardia di Finanza si posiziona in 
ŀƭǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ CƻǊȊŜ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ Ŝ ŀǊǊƛǾŀ ŀ ƎǳŀŘŀƎƴŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
sette italiani su dieci (70,4%, +2,1% rispetto al 2019). A seguire, si posiziona la Polizia 
di Stato con il 69% della fiducia (-2,5% rispetto ŀƭ нлмфύΦ Lƴ ƭƛŜǾŜ ŘƛǎŎŜǎŀ ƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ 
Carabinieri dal 70,5% al 65,5% (-5%). 
 

 
 

La Difesa e 
ƭΩLƴǘŜƭƭƛƎŜƴŎŜ -  La 

fiducia nei confronti di 
Esercito, Aeronautica e 

Marina si attesta 
intorno al 72%. Il 

sistema di Intelligence 
ottiene la fiducia del 
64,1% degli italiani. 

 
 

 
Gli ά!ƴƎŜƭƛ in tuta Ǌƻǎǎŀέ- Entrati a far parte della rilevazione EURISPES solo negli ultimi tre anni, i Vigili del Fuoco 
ƎƻŘƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ŘŜƭƭΩупΣо҈ ŘŜƎƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ŏƻƴ  Ŏŀƭƻ Řƛ о Ǉǳƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмфΦ 
 

[ΩLb¢9w±9b¢h 59[ tw9{L59b¢9 EURISPES, 
Secondo i l  Presidente Gian Maria 
Fara: «Si sta affermando nella 
società italiana una nuova 
patologia, la "QUALIPATIA", 
intesa nella accezione negativa, 
ovvero l'avversione ed il rifiuto 
per tutto ciò che richiama la 
qualità. Una patologia che 
archivia l'essere e santifica 
l'apparire, che esalta il 
contenitore a discapito del 
contenuto, che premia l'appar-
tenenza e mortifica la 
competenza ».Fara spiega che: 

«La separazione tra Sistema e 
Paese, che abbiamo descritto nel Rapporto Italia 2018, non sembra affatto superata e il Paese resta in attesa 
di capire che cosa intende fare il Sistema per sanare la frattura. È caduta la cultura della programmazione. Le 
grandi questioni che attraversano la vita dei Paese sono affrontate con la superficialità e con l'improvvisazione 
dettate dai tempi della comunicazione. Ogni argomento, anche se di grande rilevanza, viene affidato ad uno spot, 
uno slogan, un TWEET. Il dibattito pubblico risulta immiserito a causa del declino della cultura dell'ascolto, del 
rispetto dell'altro da sé e dalla mancanza di una idea di comunità e di un senso stesso dello Stato.  L'appiattimento 
del livello dello scambio politico a quello di eloquio da bar e, di più, l'imbarbarimento producono solo volgarità 
fine a se stesse». 
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Roma 16 luglio 2020 -  Palazzo Baracchini - : ǎǘŀǘƻ ǎƛƎƭŀǘƻ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 
ŘŜƭƭŀ 5ƛŦŜǎŀΣ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭϥ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ del Demanio per la valorizzazione e la 
ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 
[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻΣ ǎǳ 
delega del Ministro della Difesa 

Lorenzo GUERINI, dal Direttore 
della Task Force per la valorizzazione 

e la dismissione degli immobili non residenziali della 
Difesa, Gen. Ispettore Giancarlo Gambardella, dal 
Direttore della Direzione generale del patrimonio 
ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ /ŀǊƭƻ ½ŀƎƘƛΣ 
ǎǳ ŘŜƭŜƎŀ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!Ƴbiente Sergio Costa, e dal 
5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ 5ŜƳŀƴƛƻΣ !ƴǘƻƴƛƻ !ƎƻǎǘƛƴƛΦ Si 
tratta di un rapporto di collaborazione istituzionale 
finalizzato a creare le condizioni necessarie per 
assicurare rapidità ed efficacia nel perseguimento di 
obiettivi strategici condivisi, tra i quali la valorizzazione 
e la razionalizzazione degli immobili militari presenti 
sull'intero territorio nazionale, con particolare 

riferimento alle aree naturali protette, e la 
conseguente riqualificazione del tessuto urbano nel 
suo complesso. In particolare, sarà istituito un Tavolo 
di lavoro inter-istituzionale, attorno al quale 
ǎƛŜŘŜǊŀƴƴƻ ƭŜ ǘǊŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŦƛǊƳŀǘŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻΣ 
ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 
di valorizza-zione e ristrutturazione delle aree militari 
in uso alla Difesa, e non più utili ai fini Istituzionali, rese 
disponibili dalle rispettive Forze Armate su tutto il 
territorio nazionale, con risvolti di carattere 
ambientale. Le attività saranno concretizzate con 
specifici Protocolli d'intesa attuativi che, 
laddove   necessario, coinvolgeranno gli Enti 
pubblici/locali ed i gestori di Parchi e Aree Protette. Ciò 
anche per favorire il miglioramento de territorio e 
della qualità della vita dei suoi abitanti. 

 

LA  VISITA DEL MINISTRO GUERINI   

                                          ALLA NUOVA SEDE DELLE FORZE SPECIALI  

Pisa 12 giugno 2020 -  Il Ministro della Difesa Lorenzo GUERINI ha visitato il Comprensorio MilitareΥ άTenente 
M.O.V.M. Dario VITALIέ.  La nuova ǎŜŘŜ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭŜ CƻǊȊŜ {ǇŜŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ ό/haCh{9ύ ŝ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ άǇǊƻƎŜǘǘƻ /ŀǎŜǊƳŜ ±ŜǊŘƛέ 

 

Il nuovo Comprensorio Militare che sorge su una vasta 
area, spalmata su 35 ettari, già sedime di parte della 
ōŀǎŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǎǘŀǘǳƴƛǘŜƴǎŜ Řƛ ά/ŀƳǇ DarbyέΣ fa parte di 
un sito rientrato nella disponibilità delle Autorità 
Italiane. άSono particolarmente lieto -ha detto il 
Ministro in apertura del discorso di saluto- di 
incontrare il personale di questo comprensorio: centro 
nevralgico di integrazione e coordinamento di tutte le 
attività di formazione, addestramento e 
approntamento delle Forze Speciali, Operative e delle 
ǳƴƛǘŁ t{¸ht{ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻΦ ¦ƴ /ƻƳǇarto modello di 
riferimento per il Progetto Caserme Verdi, che ha come 
obiettivo prioritario il benessere del personale, il 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭΩŜŎƻ-
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ infrastrutture e 
servizi anche ai cittadini.έ Ad accoglierlo, il Capo di 
{ǘŀǘƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻΣ DŜƴΦ /Φ !Φ {ŀƭǾŀǘƻǊŜ 

Farina e il Comandante del COMFOSE, Gen. B. Ivan 
Caruso. Nel suo saluto al personale, il Ministro GUERINI 
Ƙŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴza, per ogni soldato, 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀŘŘŜǎǘǊŀǘƛǾŀΥ άŝ ǳƴ ŘƻǾŜǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻΣ ŀ 
maggior ragione per coloro che fanno parte delle Forze 
{ǇŜŎƛŀƭƛέΦ Iŀ ǉǳƛƴŘƛ ǊƛƳŀǊŎŀǘƻ άƭƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ 
ƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜέ ŎƘŜ ƭŜ 
Forze Speciali mettono a disposizione del Paese in ogni 
circostanza. "Siete militari di cui il Paese va fiero -ha 
rilanciato il Capo del Dicastero, rivolgendosi ai militari 
rimasti feriti in Iraq, presenti alla cerimonia con le loro 
famiglie ed ai quali ha rivolto un saluto carico di 
affetto  e vicinanza-, "Il Paese è orgoglioso di voi e vi 
ricorda sempre nelle più alte espressioni delle nostre 
Istituzioni". Dopo il briefing illustrativo, il Ministro ha 
visitato le sedi del Centro Addestramento Operazioni 
Speciali (CEADDOS) e del Reparto Supporto Operazioni 
Speciali (RSOS), articolazioni di recente costituzione 
deputate alla formazione degli Operatori Base per 
Operazioni Speciali (OBOS), il primo, ed al sostegno 
logistico delle Forze Speciali in operazioni, il secondo. 
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         GIORNATA DELLA MARINA  

  
Roma 10 giugno 2020 -  bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴŘŜǘǘŜ ǇŜǊ /ŜƭŜōǊŀǊŜ la giornata 

della Marina Militare, è stato contestualmente commemorato anche il 102° 
anniversario  della storica impresa di PREMUDA. 

 
 

StoǊƛŎŀ Ŝ ƳŜƳƻǊŀōƛƭŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭ ƳŀǊŜ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩLǎƻƭŀ  di PREMUDA sul /ŀƴŀƭŜ ŘΩhǘǊŀƴǘƻΦ 

 
Compiuta dal Comandante Luigi Rizzo, il 10 giugno 
1918, in piena guerra mondiale, la straordinaria 
performance è stata messa a segno  con i 
MAS 15 e 21 rispettivamente comandati da Luigi 
Rizzo e GIUSEPPE  AONZO che, all'alba del 
10 giugno 1918, penetrarono di nascosto 
tra le unità di una formazione navale nemica 
diretta al canale d'Otranto, riuscendo a 
silurare e ad affondare la corazza-
ta SMS SZENTISTVÁN (S.to Stefano). Nell' 
azione venne colpita da un siluro anche 
la corazzata  gemella TEGETTHOFF  (dal no 
me dell'ammiraglio che nel 1866 sconfisse la 
flotta italiana nella battaglia di Lissa): salvata 
dal mancato funzionamento del dispositivo 
di esplosione. Presente alla Cerimonia  il 
Ministro della Difesa Lorenzo GUERINI che, 
congiuntamente al Capo di Stato Maggiore 
della Difesa, Gen. Enzo VECCIARELLI e della 
Marina Militare, A.S. Giuseppe Cavo Dragone, 
ha deposto una corona d'alloro al cospetto della 
Lastra che commemora i άaŀǊƛƴŀƛ ŘϥLǘŀƭƛŀ ŎŀŘǳǘƛ ŀƭ 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ tŀǘǊƛŀέΦ A seguire, lo stesso Capo del 
Dicastero, ƴŜƭƭΩŀƭƭƻŎǳȊƛƻƴŜ  ha sottolineato ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
a cui attende il Personale militare e civile della Marina 
MilitareΥ ά hǾǳƴǉǳŜ ǎƛŀǘŜΣ ǎǳƭƭŜ ƴŀǾƛ ƻ ƴŜƎƭƛ ŀǊǎŜƴŀƭƛΣ 
nelle basi o capitanerie di porto, in Patria o in acque 
lontane, offrite ogni giorno con orgoglio al nostro 
Paese, conferma della vostra altissima tradizione. 
Celebriamo questa Giornata della Vostra prestigiosa 
Forza armata in concomitanza con il 102° anniversario 
della άǇŜǊŦŜǘǘŀ ƛƳǇǊŜǎŀέ di PREMUDA del Comandante 
Luigi Rizzo. Rendo omaggio alla Vostra gloriosa 
Bandiera, testimone delle innumerevoli pagine di 
eroismo vergate dalla Forza Armata e rivolgo un 
pensiero riconoscente a tutti i marinai che hanno 
ǇŜǊŘǳǘƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƻǾŜǊŜΦ La 
Marina Militare è oggi una componente fondamentale 
dello strumento militare nazionale, capace di 
integrarsi efficacemente in dispositivi interforze, 
interministeriali e internazionali fino ad assumerne la 
leadership, grazie al proprio personale altamente 
qualificato, alla versatilità strategica delle sue unità e 
ŀƭƭΩŀƭǘƛǎǎƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƴǘŜȊȊŀ Ŝ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΦ  
 

Custodi delle secolari tradizioni della marineria 
italiana, le nostre navi sono inoltre testimoni di alcune 
delle più rappresentative eccellenze del Paese, del 
quale sono ambasciatrici nel mondo, essendo un 
concentrato di tecnologia e capacità che consente alla 

nostra Marina di essere senza dubbio annoverata 
tra quelle più moderne ed efficienti. Elevata 
tecnologia delle piattaforme e spiccata 
professionalità degli equipaggi sono fattori che, 
oggi come ieri, risultano fondamentali in uno 
scenario geopolitico strettamente interconnesso 
e, quindi, vitali nella tutela degli interessi nazionali 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ. Nell'attuale contesto internazionale, la 

Marina continua a dare un prezioso contributo 
alla sicurezza e alla stabilità, a vantaggio del 
tŀŜǎŜΣ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
internazionale. A questo si aggiunge, a fattor 
comune con le Forza Armate consorelle, il 
contributo fornito in occasioni di emergenza, 
ŎƻƳŜ ŀǾǾŜƴǳǘƻ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Řŀ 

Covid-19, mettendo a disposizione il proprio 
personale sanitario, le strutture i mezzi e la sua 
capacità organizzativa. Donne e uomini della Marina, 
In questa giornata voglio esprimervi la mia 
riconoscenza, dovunque voi siate, sulle Navi o negli 
Arsenali, nelle Basi come nelle Capitanerie di Porto, in 
Patria o in acque lontane, per il lavoro svolto, 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊƻŦǳǎƻ Ŝ ƭŀ ŘŜŘƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ 
in questo ultimo anno che hanno consentito alla Forza 
ŀǊƳŀǘŀ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ōŜƴ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ 
pur altissime tradizioni di questa prestigiosa 
Istituzione. Celebrate questa ricorrenza orgogliosi del 
lavoro svolto e continuate ad orientate la vostra Χ 
άwottaέ sulla scia di quella fermezza e dedizione che 
ha animato i vostri precessori. Viva la Marina Militare! 

https://it.wikipedia.org/wiki/Motoscafo_armato_silurante
https://it.wikipedia.org/wiki/MAS_15
https://it.wikipedia.org/wiki/Luigi_Rizzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Luigi_Rizzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Aonzo
https://it.wikipedia.org/wiki/1918
https://it.wikipedia.org/wiki/Canale_d%27Otranto
https://it.wikipedia.org/wiki/Nave_da_battaglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Nave_da_battaglia
https://it.wikipedia.org/wiki/SMS_Szent_Istv%C3%A1n
https://it.wikipedia.org/wiki/Nave_da_battaglia
https://it.wikipedia.org/wiki/SMS_Tegetthoff_(1912)
https://it.wikipedia.org/wiki/1866
https://it.wikipedia.org/wiki/Battaglia_di_Lissa
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AERONAUTICA MILITARE ITALIANA  

 

LA  VISITA DE L MINISTRO GUERINI AL IV STORMO  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Grosseto 17 luglio 2020  - Il Ministro della Difesa 
Lorenzo GUERINI ha visitato il IV Stormo 
ŘŜƭƭϥ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ŀ DǊƻǎǎŜǘƻΦ άwƛƴƎǊŀȊƛƻ 
ƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ƭŀ 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ŎƘŜ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ Ŝ ŎƘŜ Ƙƻ ŀǾǳǘƻ 
modo di ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ƳŜǎƛέ. !ƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
decreto missioni, il Ministro della Difesa Lorenzo 
GUERINI si è recato oggi in visita al 4 Stormo 
ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ŎƘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƛ 
compiti operativi ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ 
della difesa aerea, grazie al 20° Gruppo O.C.U. 
(OPERATIONAL  CONVERSION UNIT) è centro di 
eccellenza per la conversione operativa dei piloti sulla 
linea F-2000. Nel salutare i personale dello Stormo, il 
Ministro ha dŜǘǘƻΥ ά/ƻƳŜ Ƙƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƛŜǊƛΣ ƛƭ Ǿƻǘƻ 
espresso dal Parlamento testimonia che il Paese 
sostiene unito gli sforzi dei nostri militari nel 
ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ 
gioca un ruolo da protagonista a livello internazionale 
grazie alle capacità espresse da reparti come questo, 
offrendo agli altri paesi la condivisione delle proprie 
expertise". Dalla fine del "LOCKDOWN" quella odierna 
è la terza visita di GUERINI  alle sedi dei reparti 
operativi delle Forze Armate. Dal Ministro - che è 
stato ricevuto dal Capo di Stato Maggiore 
ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ DŜƴŜǊŀƭŜ !ƭōŜǊǘƻ wƻǎǎƻ Ŝ Řŀƭ 
Comandante del 4° Stormo, Colonnello Eros Zaniboni - 
è giunto il ringraziamento all'Aeronautica per la 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ŎƘŜ ƭŀ 
caratterizza e che ho avuto modo di apprezzare anche 
in questi mesi: "Grazie per quanto avete fatto per il 
tŀŜǎŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ  
 
 

dal primo giorno a supporto dei  cittadiniΦέ Ƙŀ ŘŜǘǘƻ ƛƭ 
Ministro GUERINI ŎƘŜ Ƙŀ Ǉƻƛ ŀƎƎƛǳƴǘƻ άPermettetemi 
di rivolgere un saluto al contingente attualmente 
schierato in Kuwait, a testimonianza di un impegno 
dello Stormo che da anni travalica i confini nazionali 
per contribuire al mantenimento della stabilità 
internazionale. E ringrazio il 4° Stormo anche per la 
protezione dello spazio aereo che mette a disposizione 
di molti Paesi amici sprovvisti di capacità e strutture 
aeree adeguate. Anche in questo ambito lo Stormo è 
stato protagonista, fornendo supporto alla Slovenia, e 
continuerà a farlo nei prossimi mesi con la Lituania, a 
ulteriore conferma di quella presenza di qualità, per 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ƳŜȊȊƛΣ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƴ 
grado di mettere a disposizione dei suoi alleati. 
¦ƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ 
aereo,  ǘǊŀƛƴŀƴǘŜ Ŝ ǳƴƛŦƛŎŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩ!ƭƭŜŀnza Atlantica 
fin dalle sue originiέΦ Il 4° Stormo è un reparto che 
assicura senza soluzione di continuità, 24 ore al giorno 
per 365 giorni all'anno, l'assolvimento del compito 
operativo primario dell'Aeronautica Militare fin dalla 
sua costituzione nel 1923, ovvero la sorveglianza e la 
difesa dello spazio aereo nazionale, oggi assolto da un 
sistema integrato che vede nella linea F-2000 la sua 
principale componente aerea. άGrazie agli uomini e 
ŀƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŘŜƭ пϲ {ǘƻǊƳƻ Ŝ ŀƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜΣ 
rappresentate uno dei migliori biglietti da visita della 
Difesa e del Paese nel mondo, impegnato sul duplice 
fronte della difesa aerea nazionale, di cui rappresenta 
da sempre un solido baluardo, e su quello 
dell'addestramento al voloέ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻΦ 
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  ARMA DEI CARABINIERI -  LA BENEMERITA  

  мллϲ ŘŜƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ {ŀƭǾƻ  5Ω!Ŏǉǳƛǎǘƻ -  9ǊƻŜ ŘŜƭ LLϲ wƛǎƻǊƎƛƳŜƴǘƻ  

a cura del Ten. CC. (c.a.) Pietro Mineo (Delegato Ragusa) 
 

1920/2020 - I CARABINIERE E TUTTI I SIMPATIZZANTI, COMMEMORANO COM MASSIMO     
wL{t9¢¢hΣ L[ /9b¢9b!wLh 59[[! b!{/L¢! 59[[Ω ά9whL/h  w!D!½½h 59[ ΨпоέΦ 

 

 
Nato a Napoli il 15 ottobre 1920, Eroe il 23 
settembre 1943 a Palidoro.   
Maturato in fretta, negli 
ŀƴƴƛ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜΣ ŀ ŘƛŎƛƻǘǘΩ 
anni  era già formato e 
pronto per la frenetica vita 
del carabiniere.  Anzite-
mpo risvegliato alla vita: 
acerbo solamente per 
ƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ 
suo eroismo ha vergato una 
pagina indelebile. Eroismo puro come quello di 
tanti altri italiani che, proprio facendo leva sullo 
sconfinato desiderio di giustizia, di bontà e di 
umanità, hanno rotto il cerchio che isolava la 
nostra Patria dal resto del mondo. Azioni esemplari 
che hanno riversato fiumi di onore sul  

 
 
nostro Paese  e con cui si è potuto dimostrare 
ŀƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ƛƴǘŜǊŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǘŜǊǊŀ ǎƛŀ ǊƛǳǎŎƛǘŀ 
ad affrancarsi e  ribadire la propria superiorità sui 
suoi detrattori. Anche se quegli esempi non sono 
bastati a scacciarli definitivamente ed a farli 
pentire per i tristi e calamitosi eventi da essi 
causati e le torture inferte a genti incolpevoli 
durante quel tremendo bienio 1943/1945, li  
hanno comunque feriti a morte. Sicchè,  passando 
su terre oramai sventrate e città schiantate, si può 
dire che quegli usurpatori hanno convissuto con 
ƭΩƻŘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ  Ŝ ƴŜƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ƭŜ ŎƘƛŀȊȊŜ ŘŜƭ 
sangue innocente da essi disperso. Onore ai  Forti 
che hanno tramandato alle generazioni dei loro 
ŜǊŜŘƛ ƭŀ ǎǳōƭƛƳŜ  ŎƻƴǎŜƎƴŀ Řŀ ŀƭƭΩƻǊŀ ƛƴǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭ 
ƭƛōǊƻ ŘΩ hǊƻ ŘŜƎƭƛ 9ǊƻƛΥ άΧ ŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ tŀǘǊŀƛ ƳǳƻǊ ŝ 
Ǿƛǎǎǳǘƻ ŀǎǎŀƛ Η έ    9Ω ǎƛƴŦƻƴƛŀ ΦΦΦ ǎƛƴŦonia universale. 

 

K½ HMSQ@LNMS@AHKD FHNUHMDYY@ CDFKH DQNH 

 

ΦΦΦ ƴƻƛ ƴƻƴ ŎŜǊŎƘƛŀƳƻ ǳƴ Ǉƻǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ǇŜǊ {ŀƭǾƻ 5ΩŀŎǉǳƛǎǘƻΥ ƎƛŁ ŎŜ ƭΩƘŀ Η 
!ǳǎǇƛŎƘƛŀƳƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŎƘŜ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜ  ƛƴŎƻƴǘǊƛ ƛƭ ǎǳƻΧ9ǎŜƳǇƛƻΦ 

  
Nel bel mezzo della lotta per la liberazione 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŀŎŎŜǎŜǊƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ƭǳŎƛ Χ ŎƘŜ Řŀƭ 
profondo 1943 continuano ad illuminare la nostra 
Patria. Luminescenze che dalle Scuole Allievi 
continuano a suscitare in noi i cari ricordi,  
ƭΩindimenticato sapere e gli Eroi di quel tempo 
solenne che i nostri Istruttori Militari ci hanno 
insegnato ad amare, onorare e rispettare: a farci 
memori del loro esempio. Lampi e nomi di uomini 
che da quel tempo eroico: 76 anni or sono, 
tornano a rivivere come avessero in sé oltre 
ŀƭƭΩŀƴƛƳŀ ǳƴŀ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ŜǘŜǊƴŀΣ ƛƴǘǊŀƳƻƴǘŀōƛƭŜ 
giovinezza. Viene da chiedersi se quegli Eroi siano 
più vivi, più amati e venerati  adesso di allora.  
Allora erano presenti e noti ad un ristretto 
numero di persone. Oggi, grazie alla magia del 
web e delle comunicazioni di massa, sono 
continuativamente sotto i riflettori e al centro di 
una colossale campagna promozionale. Ed, 
ovviamente, anche di questa storica Testata che 

ƭΩŀƴƴƻ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŎƻƳƳŜƳƻǊŜrà il 70° anniversario 
(1951-2021) della ripresa delle pubblicazioni  
dopo lo stop imposto dal secondo conflitto 
mondiale. Nomi e ricordi di Essi che balzano nel 
cuore di tutti; tornano a stupire ed a suscitare 
ƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŎŀΦ {ƻƴƻ ƴŜƭ ǇŜnsiero 
Řƛ ƻƎƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ vǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƘŞΧ άƛƭ ǘŜƳǇƻ ŝ 
ƎŀƭŀƴǘǳƻƳƻ ŜΣ ǎŜǇǇǳǊŜ  ǘŀǊŘƛΣ ǇǊƛƳŀ ƻ Ǉƻƛ ǇŀƎŀέΦ  
Quale il segreto ?  le loro gesta che aprono spazi 
non sopiti di ammirazione ed affetto nel 
sentimento di tanta gente; di una immensa platea 
che diventa amica e loro prima tifosa. E, come nel 
Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻƛŎƻ ǾƛŎŜōǊƛƎŀŘƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ 
/ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΣ ƛƭ ннκŜƴƴŜ {ŀƭǾƻ 5ΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Ŏƛ 
domandiamo come avrà fatto a realizzare la sua 
straordinaria impresa. Ed è anche per questo che 
noi ne decretiamo la grandezza condividendone  
ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǳƳŀƴƻΣ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ 
ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƻ ƛƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩ 
ŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ  Ŝ ŘŜƭƭŀ άǇŀǊƻƭŀ ŘŀǘŀέΦ 
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¦ƴŀ ƭŀƳŀ Řƛ ƭǳŎŜ ǾƛǾŀ ŎƘŜ ǎǉǳŀǊŎƛŀ ƛƭ ōǳƛƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩ 
epoca eroica e crudele e, bruciando i ricordi più 
tristi, ci illumina il presente. Bagliori di luce viva 
che effonde una carica di sentimenti, di onestà, di 
lealtà e di nostalgia senza eguali. Un riflesso di 
profonda sensibilità e di un ineguagliabile amor 
Patrio che non potrà giammai scemare. Ricordi 
che trascinano un afflato 
sublime che aiuta a mutuare 
le sofferenze. Salvo ha 
veramente sofferto per la 
fedeltà ad un ideale 
ǇŜǊŜƴƴŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀƳƻǊ Řƛ tŀǘǊƛŀ 
e per il dovere. Eroe e 
aŀǊǘƛǊŜΥ  άaŀǊǘƛǊŜ ŘŜƭƭΩ 
Onore aƛƭƛǘŀǊŜέΤ ƛƭ Ŏǳƛ ƴƻƳŜ 
illustra dal 1943 la nostra 
Patria e con le  innumerevoli 
Targhe,  

i Monumenti, i Cippi, le Scuole, le  Caserme le Vie 
e le piazze a Lui dedicate, induce uomini e donne, 
giovani ed anziani: in ogni contrada, alla 
preghiera.  Un invito permanente che adesso, nel 
тсϲ ŘŜƭƭΩ hƭƻŎŀǳǎǘƻ Ŝ ƴŜƭ ŎŜƴǘŜǎƛƳƻ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ 
della nascita, si rinnova e convince oltre ogni 
calcolo a credere che anche noi ce la faremo. Ora 

quel seme da Egli infuso nel cuore 
di ogni  italiano, reso fecondo dal 
suo stesso sudore si schiude. E, 
giorno dopo giorno, ora e per 
sempre, continuerà ad offrire al 
mondo colori, inflorescenze e 
profumi insopprimibili: il profumo 
della intramontabile attualità di 
quel Gesto, άLƭ ǎǳƻ ƎŜǎǘƻ ǇƛǴ 
ǳƳŀƴƻέΥ donare la propria vita 
ǇŜǊ ƭΩŀƭǘǊƻ Η

 

 
 
 

ChbDL¦b¢L 59[[Ω9wh9 /hb±9b¦¢L 
IN VATICANO PER SIGILLARE IL CARTEGGIO 

ISTRUITO DALLA CONGREGAZIONE 
INCARICATA PER LA ELEVAZIONE DI  

{![±h 5Ω!/v¦L{¢h !D[L hbhwL 59D[L ![¢!wLΦ 
 

***  

 

NellΩŀƴƴƻ del Signore 1986, la Chiesa ha proclamato  
{ŀƭǾƻ 5Ω!Ŏǉǳƛǎǘƻ ά{ervo di Dƛƻέ 
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SEZIONE PIEMONTE  
 

 VILLAR PEROSA (TO), 26.7.2020 
Cerimonia di Intitolazione della Piazza dedicata al S. Ten. Mauro Gigli M.O.V.M.  

 
La Sezione Piemonte "Nastro Verde", alla presenza dei 
Soci Mauriziani: Vice Presidente Mar. M. "A" (EI) 
MICHELOTTO Luigi - S. Ten. (GF) Corso Armando 
Tesoriere - e il  Dott. Gualberto DEPAOLI . Invitati dal 
Sindaco dottor Marco Ventre, abbiamo partecipato 
con il Labaro alla funzione religiosa in onore del S. 
Ten. Mauro Gigli. LΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ǇǊƻƳƻǎǎŀ dal Consiglio 
Comunale, è stata indetta per commemorare e 
ǊƛŎƻǊŘŀǊŜΣ ƭΩŜǎŜƳǇƭŀǊŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ del cittadino 
Mauro Gigli, S. Ten. artificiere del 32° Reggimento 
Genio Guastatori TAURINENSE. MOTIVAZIONE: άIŜǊŀǘ 
(Afghanistan), 28 luglio 2010. Caduto in Afghanistan 
ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǇǊƻŘƛƎŀǾŀ ƴŜƭƭΩŀǊŘǳƻ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻΣ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ 
per lui fatale, del  disinnesco di un ordigno bellico. 

Hanno concelebrato la santa messa in suffragio, il 
cappellano militare della brigata Alpina TAURINENSE 
don Diego Maritano con diversi altri  parroci. Presenti 
alla cerimonia, oltre al sindaco, il Comandante della 
brigata alpina TAURINENSE, la vedova signora Vito 
Maria BIASCO (madrina del nostro labaro),con i due 
figli GIANMAURO e MARCO ed altri familiari. 
Considerevole la partecipazione della popolazione che 
ha dimostrato sensibilità e riconoscenza per la 
brillante iniziativa e vicinanza ŀƭƭΩŜǊƻƛŎƻ ŎŀŘǳǘƻ ǇŜǊ 
servizio  in missione di pace ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ.  La banda 
comunale  ha intonato alcuni brani alla presenza del 
picchetto militare. 

 

LΩ Lb{htL¢h  wL/IL!ah 9 [!  Chw½! 59[[Ω9{9atLh   
il figlio maggiore GIANMAURO  all'indomani del triste lutto e per onorare la memoria dell'eroico padre è entrato 
come volontario nell'Esercito ed ha chiesto espressamente di conseguire la specializzazione di geniere alpino 
artificiere come suo padre e di essere trasferito al medesimo reparto, 32° Reggimento Genio Alpini, ove svolge 
attualmente servizio. Il tricolore che copriva una parete del frontespizio retrostante il monumento, ha fatto da 

giusto contraltare alle numerose scritte poste a contorno della Lastra 
marmorea con dedica. Il  Vice Presidente Sezione Piemonte -    Luigi 
MICHELOTTO 
 

Rivoli (TO)  ς Cerimonia presso la caserma CECCARONI per la consegna della 
aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhǊƻ aŀǳǊƛȊƛŀƴŀ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 
Reggimento Logistico  TAURINENSE (nelle foto il presidente della sez. 
Piemonte Gen. PATERNOSTER con il comandante della caserma ed il socio 
SCARFÒ con gruppo ANA di Rivoli) 
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Rivoli (TO) - Festa del volontariato  presenti con Labaro il Presidente della Sezione insieme a soci e dame  
Mauriziane. 
 

Torino.  S. Messa per i militari nella Chiesa di Santa Rita in occasione delle festività in 
onore della Santa degli impossibili. 
 
Pianezza (TO), Grande cerimonia a per commemorazione della fine della Grande 
Guerra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Pianezza (TO).  ¢ƻŎŎŀƴǘŜ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀ ŘŜƭƭΩ!ƭȊŀ .ŀƴŘƛŜǊŀ  ƛƴ ¢ƻǊƛƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦŜǎǘŀ 
della Repubblica.  
 

Moncalieri (TO). Cerimonia presso il Castello su invito del Comandante del 1° 
Reggimento Carabinieri per la cerimonia dei 40 anni della consegna della 
bandiera di guerra. 
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SEZIONE  LOMBARDIA  

 

I  MAURIZIANI  PER  IL  COTTOLENGO  DI  CERRO  MAGGIORE  (MI) 
 

La nostra Associazione promotrice di una raccolta proposta e coordinata dal Presidente Nazionale A. D. Francesco 
Maria De Biase, ha offerto alla Piccola Casa Della Divina Provvidenza, il Cottolengo di Cerro 
Maggiore (MI), un importante quantitativo di mascherine chirurgiche, realizzate in 
riconversione industriale, dalla ditta MOCLEAR di Castellanza (VA). La consegna, nel rispetto 
delle regole imposte dalle circostanze epidemiologiche, è stata effettuata dal presidente della 
Sezione Regionale Lombardia Col. CC Gianfranco CORSINI accompagnato dal segretario 
sottotenente CC Claudio Adami, accolti con gratitudine dalla Direttrice della RSA Suor Viviana 
MIOTTI, presenti il comandante della Stazione Carabinieri della cittadina Cerrese Antonino 
LISCIANDRO con il vicecomandante Roberto De Leo, che hanno coadiuvato i vertici del sodalizio  
nei  contatti preliminari  con la RSA, in momenti particolarmente controversi. La struttura ospita 

in prevalenza, ammalati di Alzheimer sia in condizione di ricovero che in 
soggiorno diurno. 
In rappresentanza della società produttrice, il contitolare designer Tiziano 
CARETTONIΣ ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǊǊŜ ŀƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ Ǉrodotto, ha 
devoluto alla stessa un ulteriore quantitativo  del dispositivo di protezione 
individuale da lui creato e prodotto in azienda. Per la sensibilità e 
disponibilità dimostrata nella circostanza, il presidente CORSINI gli ha 
consegnato sul posto, una pergamena di apprezzamento. Il gesto dei 
άƳŀǳǊƛȊƛŀƴƛέ ŀǎǎǳƳŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ƳŜƳƻǊƛŀΣ ǇŜǊ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ 
giovani decorati e socio effettivo di questa Sezione, il Luogotenente CC 
DǳŜǊǊƛƴƻ DǊƛǇǇƻΣ сн ŀƴƴƛΣ Řŀ /ƘƛŀǊƛ ό.{ύΣ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ {ŀŎŎƻ di 
Milano il 03 aprile 2020 a causa della virulenza COVID -19,  alla cui famiglia 
la presidenza nazionale ha devoluto un  concorso nelle spese funerarie. 

 

 02/06/2020 ς 74° ANNUALE DI FONDAZIONE DELLA REPUBBLICA 
Nelle diverse città della Lombardia i soci hanno partecipato alle relative 
cerimonie per il 74° annuale di fondazione della Repubblica tutte 
effettuate in forma estremamente ridotta e con sistemi di protezione a 
seguito del COVID - 19. Nelle fotografie la delegazione di Legnano, 
capeggiata dal Consigliere Luogotenente CC Giuseppe Sansone nella 
ŎŀǊƛŎŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ άŎŜǊƛƳƻƴƛŜǊŜέ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ ASSOCIARMA/ASSOARMA. 
 
COVID  19 - [9¢¢9w9 5![[Ω9w9ah 
Maurizio Contarini 

Ancora una riflessione scaturita dal periodo in cui vigevano le costrizioni 
estenuanti delle prime fasi di contenimento della Pandemia. A scrivere 
è  il carissimo amico Maurizio Contarini, socio simpatizzante della nostra 
associazione, per l 'affettuosa vicinanza con molti mauriziani provenienti 
dal 9° corso allievi sottufficiali dei carabinieri (1959/1961 Moncalieri- 
Firenze).   Congedatosi da giovane brigadiere, per intraprendere la 
carriera nel mondo delle assicurazioni, con importanti funzioni, Brigadiere 
CC per 6 anni e funzionario liquidatore della Reale Mutua Assicurazioni in 
Emilia Romagna per 30 anni. Il suo sintetico excursus è legato alle fasi del 
raduno di corso, cui partecipava con l'adorata Cristina, prematuramente 
scomparsa. Lo ringrazio per la partecipazione attiva, per i ricordi, per la 
sua vicinanza. 

 
 

 άέ Anche senza "Corona Virus" capita di essere costretti a vivere tra le cosiddette quattro "mura" di casa. Io sto 
vivendo questa esperienza e ho scoperto che si può trovare la serenità anche ripensando a vecchi e cari ricordi, Per 
esempio, pochi giorni fa mi è capitato di rivedere un mio vecchio computer quasi in disuso, nel quale avevo inserito 
alcune fotografie da  me scattate (forse 50 anni fa?). Penso che anche voi possiate gioire dei tempi trascorsi 
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insieme,  anche se spesso un po' duri, ma pieni di buoni principi e affetto tra noi. E' stato un bel ricordo, cari amici, 
e vi allego queste foto sperando che i vostri indirizzi e-mail, dato il lungo tempo trascorso, siano ancora quelli validi 
perché le possiate ricevere e vedere (se potete fatele avere anche a chi non sono in grado di contattare). Un caro e 

affettuoso saluto a tutti voi ed in particolare ai colleghi di corso che ci 
hanno lasciato e da nome di tutti loro ricordo MIGLIETTA Carmelo, che 
a solo 22 anni per primo ci ha lasciato perché coinvolto nel disastro del 
Vajont. Un particolare e doveroso saluto penso di doverlo rivolgere in 
primis ai nostri colleghi del mitico corso 59/61 che ci hanno dato 
l'esempio della loro fedeltà all'Arma dei CC raggiungendo i più alti 
gradi (Gen. REHO, Colonnelli Guida e CORSINI e altri Ufficiali). Un 
abbraccio sincero e sicuramente senza "Corona Virus" o malanni 
ŎƻƴǘŀƎƛŀōƛƭƛΦέέ 

  
La gattina dell' Alpe  

Col.  Gianfranco CORSINI  

L'abulia indotta dalla forzata situazione di stallo m'induce a frugare 
nella memoria, a ricercare serene  immagini di luoghi e persone. Le 
tante valli ossolane che tanto ho frequentato, la fanno da 
protagoniste,  affascinato come sono dalla moltitudine di alpeggi 
adagiati  su pascoli  smeraldini, massi erratici e pietraie disegnate dallo 
scorrimento dei nevai. E le persone amiche, che per la gran parte 

hanno avuto il merito  di farmi conoscere  quegli  spazi  ricchi  di  storia,   teatri  
di  vita  agra  per  i  disagi  ambientali derivanti da una pastorizia che in passato 
aveva il sapore amaro della sopravvivenza; Piergiorgio Novellini pittore 
innamorato delle sue montagne, che ancora percorre, cavalletto e colori in 
spalla, a caccia di rasserenanti scenari Alpini. È della moglie, Mina, il racconto 
che ho pensato di portare all'attenzione dei  nostri lettori. 
 ""Erano ancora con noi le figlie Barbara e Sara, nella bella casa di CANFINELLO, 
un minuscolo borgo a circa metà  della strada che sale a Macugnaga e DOOLY, 
il nostro pacioccone vecchiotto pastore bergamasco. Una tranquilla e tiepida 
giornata settembrina dell'anno 2003. Entra in casa deciso un bel micio mai 
visto prima infilando subito il muso nella ciotola di DOOLY, che si fa da 
parte  remissivo, guardandoci incuriosito. Le nostre ragazze adottarono subito 
la gattina (si rivelò una femmina) chiamandola "Tigre", che nel volgere di poco 
si era "accasata" da noi, perfettamente a suo agio. Solo dopo un paio di mesi, 
si presentò un signore affermando che l'animale apparteneva ai suoi figli, che, 
trascorsa l'estate, l'avevano lasciata all'alpe Col, circa 1300 metri di quota, 
un'ora e mezzo di cammino su sentiero ripido per scendere  fino agli 800 metri 
di quota di CANFINELLO. A malincuore la consegnammo al richiedente, 
commentando poi, tra di noi, una sorprendente deduzione; la piccola "micia" si 
era  resa protagonista di una impresa di notevole spessore, percorrendo 
indenne un lungo cammino, anche rischioso per i predatori come  volpi, cani 
da pastore ed altri animali del bosco. Peccato non poterla trattenere. 
Trascorso circa un anno, ancora in una giornata di settembre, ci sorprende 
l'arrivo di Tigre che rientra in casa  a mangiare, e poi a gironzolare in casa e 
intorno casa, come se non fosse trascorso tanto tempo. La piccola gatta non 
finisce di stupire. La vedo arrivare circospetta con qualcosa in bocca, che alla 
fine depone decisa ai miei piedi; un gattino al quale dedico subito la mia 
attenzione, mentre Tigre riparte per comparire poco dopo con altri piccoli, in 
tutto cinque, tutti davanti a me, ormai con le lacrime agli occhi per la 

commozione.  Il suo istinto materno non era ancora esaurito; con altri cinque viaggi me li depone in casa. Arrivano 
le figlie e mio marito; ci guardiamo incuriositi, ma non incerti sul da farsi. Dobbiamo aiutare questa inimitabile 
mamma gatta  a custodire i suoi piccoli fino allo svezzamento, per poi affidarli a persone amiche. Avevamo infatti 
capito, dagli indizi raccolti e dalla conoscenza dei luoghi, che guidata dal suo istinto, Tigre, con cinque viaggi aveva 
portato i micini dall'Alpe Col nascondendoli in una catasta di legna e frasche vicina a casa nostra, per poi 
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presentarceli nel modo descritto. Non potevamo deludere il suo istinto materno, il suo coraggio e la forza per 
coprire un simile dislivello, faticoso anche per gli umani. Una volta ultimato lo svezzamento Tigre è rimasta con noi, 
Menelao e LUMPY con le figlie,  una a Macugnaga  ed una a Bardonecchia, gli altri 3 a persone amiche fidate. Tigre, 
indebolita per l'età,  ma circondata dal nostro affetto e da mille coccole vive ancora con noi. Dopo qualche tempo si 
ripresentò il riprovevole proprietario della micia, con la pretesa di riaverla; lo invitai con fermezza ad andarsene  se 
non voleva essere denunciato per il palese abbandono di una nobile creatura, inconsapevole sconosciuta eroina nel 
mondo animale.""  Concludo queste mie note per trasmettere ad altri, con il racconto  dell'amica Mina le emozioni 
che hanno suscitato anche in me le gesta della piccola grande docile gattina dell'Alpe Col. L'ho coccolata a mia 
volta, con  senso di ammirazione e rispetto, continuerò a farlo ogni volta che la incontrerò, augurandole 
ancora  lunga vita a testimoniare il  suo essere madre eroica. 
 

FINALMENTE SEMILIBERI  

 25 GIUGNO 2020 ς 9{/¦w{Lhb9 ![ wLC¦DLh ά{/!w¢9.h59bέ 5L a!/¦Db!D! 

Finalmente in semilibertà. Grazie ad una favorevole combinazione, incontro  a 
Macugnaga con il pittore Pier Giorgio Novellini, autore del quadro dedicato al 
capitano Ferilli M.A.V.M. cui la Sezione Mauriziana è  intitolata. A seguire 
severa salita ai 1600 metri del Rifugio SCARTEBODEN. Saluto, prima dal 
parapendio, e poi ai fornelli, del proprietario parà Folgore Pier Giorgio GHIZZO. 
In vista del Monte rosa un po'  imbronciato, il generale TOSETTI, il Col. CORSINI 
il Sten Adami, l'artista Novellini, con le signore, dopo un apprezzato menù si 
sono trattenuti fino al pomeriggio inoltrato, in piacevoli ricordi  di vita militare 
con GHIZZO, con il basco amaranto, i cui giovanissimi figli sono già in possesso 
del brevetto PARAPAN. Giornata memorabile. !ƭ ǊƛŜƴǘǊƻ ŀƭ άŎŀƳǇƻ ōŀǎŜέ 
Residence MonǘŜ wƻǎŀΣ ŀǇŜǊƛǘƛǾƻ ŘŜƭ ŦǊŜǎŎƻ άум ŜƴƴŜέ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ CORSINI. 
 

1. CUORE   MAURIZIANO 
 

Questa Sezione è onorata di segnalare un grande cuore mauriziano. Il nostro 
socio effettivo Gen. B.  CC  Santi Coco, da anni impegnato nel sociale milanese 
in particolare in area socio-sanitaria pediatrica a favore di bambini ricoverati 
ƴŜƎƭƛ ƻǎǇŜŘŀƭƛ ƳƛƭŀƴŜǎƛΣ  ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ƙŀ Ǿƻƭǳǘƻ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜ ǇǳǊŜ ƭŀ 
nostra Famiglia Mauriziana segnalandoci quanto segue: Care Amiche e cari 

Amici, mi permetto di segnalare la possibilità di effettuare delle donazioni liberali  (fiscalmente detraibili) di 
qualsiasi importo, anche modesto.  [ΩL.!b Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ è : IT 81 R 03268 01600 052890823340 intestato a MILANO 
DUOMO ONLUS.  Rinnovo altresì, come negli anni scorsi,  ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ - ǎŜ ƴƻƴ ƭΩŀǾŜǘŜ ƎƛŁ Ŧŀǘǘƻ Ŝ ǎŜ ƴƻƴ ŀǾŜǘŜ 
preso altri impegni a favore di organizzazioni similari - il vostro 5 per mille alla MILANO DUOMO ONLUS, indicando 
nella dichiarazione dei redditi - nella sezione Sostegno al Volontariato e delle ONLUS ς 

il Codice Fiscale della ONLUS 97522750153 . 

/ƻƴ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŘŘƛǘƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ  cominciamo ad essere subissati da richieste di 
destinare il nostro 5 x mille a favore di diverse Associazioni, molte sicuramente meritevoli. 9Ω ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ 
dimostrato, però, che le somme raccolte non sono destinate interamente per i fini sociali: nella migliore delle 
ipotesi arriva solo il 70%, il resto se ne va per spese di amministrazione, pubblicità etc. La Milano Duomo ONLUS è 
solo una piccola Associazione, ma posso garantire che tutto ciò che viene raccolto è e sarà destinato per il fine 
sociale: non ci sono spese di gestione o di amministrazione in quanto tutto viene fatto a titolo di volontariato. Varie 
sono state le iniziative svolte nel tempo e di cui vi ho riferito negli scorsi anni e di cui sommariamente potete 
prendere visione consultando il sito http://www.milanoduomo.org 
 

Negli ultimi anni, la Milano Duomo ONLUS ha operato in area socio-sanitaria, in particolare consentendo lo 
svolgimento di un servizio settimanale di PET THERAPY ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ ǇŜŘƛŀǘǊƛŎƻ .ǳȊȊƛ Řƛ aƛƭŀƴƻΦ 
Come sapete, gli interventi assistiti con animali (PET THERAPY) sono caratterizzati da attività che sono finalizzate a 
migliorare il benessere individuale mediante il coinvolgimento di animali domestici opportunamente addestrati.  
La PET THERAPY è stata riconosciuta come cura ufficiale con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 
CŜōōǊŀƛƻ нллоΦ ! ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƭŀ terapia può avere una valenza riabilitativa, educativa, 
terapeutica, oppure ricreativa e ludica. Le sedute si svolgono ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ .ǳȊȊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ Ƴƻƭǘƻ ǳǘƛƭƛ ƴŜƭ 
ridurre la condizione di stress dei piccoli pazienti ricoverati nel reparto di terapia intensiva. Vorremmo poter 

http://www.milanoduomo.org/
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estendere tale attività progressivamente anche ad altri ospedali. La nostra ONLUS ha anche collaborato con la 
CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ .ǳȊȊƛ Ŝ Ŏƻƴ ƛ wƻǘŀǊȅ Řƛ aƛƭŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƛƳƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ǇŜŘƛŀǘǊƛŎƻ ǇŜǊ 
le maestre degli asili nido di Milano per fornire loro conoscenze di base onde consentire alle stesse d'intervenire in 
modo tempestivo sui piccoli allievi, attuando le opportune manovre, in attesa dell'intervento dei medici. Tale Corso 
di primo soccorso ha avuto molto successo e vorremmo farlo proseguire. In un caso, infatti, di cui hanno parlato 
anche i giornali locali, un bambino è stato salvato dal soffocamento grazie al tempestivo intervento della maestra 
che ha eseguito tempestivamente le opportune manovre, come le era stato insegnato.  
Ovviamente, maggiori saranno le risorse, migliori saranno le possibilità operative. Per questo motivo, anche 
ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ƴƛ ǇŜǊƳŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǾƛǘŀǊǾƛΣ ǎŜ ƴƻƴ ŀǾŜǘŜ ƎƛŁ ŀƭǘǊƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎƛƳƛƭŀǊƛΣ ŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ƛƭ р 
per mille alla nostra ONLUS, indicando nella sezione Sostegno al Volontariato e delle ONLUS della dichiarazione dei 
redditi il codice Fiscale della Milano Duomo ONLUS. Vi ringrazio per la pazienza di avermi letto sin qui e per quanto 
potrete fare e vi invito, se possibile, ad estendere la comunicazione del Codice Fiscale della ONLUS anche ai vostri 
amici e conoscenti, affinché anche loro possano destinarvi il loro 5 x 1.000.  Un caro saluto, Gen. B. CC Santi Coco 
 

PET THERAPY  
 Il termine PET THERAPY è stato coniato dallo psichiatra 
americano Boris LEVINSON nei primi anni '60 e letteralmente 
significa "terapia dell'animale da affezione". Si tratta di una pratica di 
supporto ad altre forme di terapia tradizionali che sfrutta gli effetti 
positivi dati dalla vicinanza di un animale a una persona. Bambini, 

anziani o diversamente abili, il contatto con un animale fa bene a tutti. 
 

Come funziona la PET THERAPY -   
Parliamo di PET THERAPY anche se il termine più corretto 
sarebbe Interventi Assistiti con gli Animali, che si svolgono non solo in 
contesti terapeutici ma anche educativi o ludici. Questi interventi 
funzionano grazie alla relazione che si instaura fra un animale 
domestico e un utente (bambino, anziano, persona malata etc.): una 
sintonia complessa e delicata che stimola l'attivazione emozionale e 
favorisce l'apertura a nuove esperienze, nuovi modi di comunicare, 

nuovi interessi. 
  
L'animale non giudica, non rifiuta, si dona totalmente, stimola sorrisi, aiuta la socializzazione, aumenta l'autostima e 
non ha pregiudizi. In sua compagnia diminuisce il battito cardiaco e calano le ansie e le paure. Inoltre, favorisce la 
piena espressione delle persone, che tra gli umani si riduce di solito solo al linguaggio verbale». 

 

SEZIONE PADOVA  
 

76° ANNIVERSARIO DELLA RAPPRESAGLIA NAZIFASCISTA DEL 17 AGOSTO 1944. 
Lƭ мт ŀƎƻǎǘƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά[ǳƛƎƛ PIEROBONέ Řƛ 
Padova, sede del 32° Reggimento Trasmissioni 
ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻΣ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴǳŀƭŜ /ŜǊƛƳƻƴƛŀ 
ŎƻƳƳŜƳƻǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!ƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀƎŜ ƛƴ 
titolo. Il S. Ten. EI Luigi PIEROBON, classe 1922, di 
Cittadella (PD), Allievo Ufficiale in servizio nel 
settembre 1943 presso il Deposito del 73° 
Reggimento Fanteria in Friuli Venezia-Giulia, dopo 
ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ǊƛǘƻǊƴŀ ŀ Ŏŀǎŀ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 
ǉǳŀƭŜ /ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ά{ǘŜƭƭŀέ 
che operava nel vicentino; in seguito a tradimento fu 
catturato e fucilato, con sei partigiani, nella predetta 
Caserma. Per i valori di combattente dimostrati e 
ƭΩŜǊƻƛŎƻ ǎǘƻƛŎƛǎƳƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻǇǇƻǊǘƼ ōŀǊōŀǊŜ 
ǎŜǾƛȊƛŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻΣ ŀƭ {Φ ¢ŜƴΦ PIEROBON  

è stata  concessa la M.O.V.M. alla memoria e, dopo la 
guerra, intitolata la Caserma. In ottemperanza a 
specifica comunicazione/direttiva diramata dal 
Comune di Padova - ǇǊƻƳƻǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ 
collaborazione del Comando del Reggimento - alle 
!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ /ƻƳōŀǘǘŜƴǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŘΩ!ǊƳŀ ƭƻŎŀƭƛΣ ŜŘ ƛƴ 
particolare  alla Sezione A.N.N.V. di Padova (che ha 
sempre partecipato alla commemorazione, negli anni 
trascorsi, con una Rappresentanza), diversamente dal 
passato,  a causa della particolare situazione 
epidemiologica, alla Cerimonia, svoltasi in forma 
ridotta, hanno partecipato solo Rappresentanze  di 
Padova e del Reggimento ed una delegazione dei 
famigliari delle vittime della strage.          

 

https://www.nostrofiglio.it/famiglia/animali-domestici/cani-e-bambini-d-accordo
https://www.nostrofiglio.it/famiglia/animali-domestici/cani-e-bambini-d-accordo
https://www.nostrofiglio.it/bambino/psicologia/autostima-in-7-regole-ecco-come-crescere-bambini-sicuri
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SEZIONE VERONA  

                       CORAGGIO E ALTO SENSO CIVICO SALVIAMO I VALORI 

 
Il Capitano Cristiano Zampieri venuto da Padova per 
partecipare alla cerimonia di Premiazione dei vincitori 
del concorso ά/ƻǎǘǊǳǘǘƻǊƛ Řƛ [ƛōŜǊǘŁ Ŝ DƛǳǎǘƛȊƛŀέ ci ha 
inviato il suo sentito ringraziamento. Desidero 
rinnovare lo stesso omaggio a tutti coloro che hanno 
profuso impegno nella ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ 
2020 del concorso ά[ŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀ ±ŜǊƻƴŀέ ed in 
particolare al Col. Napoleone Puglisi Presidente delle 
Sezioni Carristi e Nastro Verde di Verona che ha avuto 
la gentilezza di invitarmi personalmente alla 
Cerimonia di Premiazione tenutasi lo scorso 10 luglio 
in una bellissima struttura che ha consentito di 
ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳƛŎǊƻŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ideali 
nonostante la giornata tipicamente estiva. 
Permangono ancora vive in me le suggestioni scaturite  
 

 
dalla visione delle opere che hanno affrontato la 
particolare tematica con rigore, obiettività e 
creatività, frutto, mi permetto di ŘƛǊŜΣ ŘŜƭƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎmo 
e della vitalità dei giovanissimi autori sorretto dalla 
preparazione consolidata nel corso del ciclo di studi 
che si accingevano a compiere. Infine mi permetto di 
ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǎŎǳǘƛōƛƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻǊƛ 
di condurre in porto con successƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 
nonostante le innumerevoli difficoltà dovute allo stato 
emergenziale ed il coraggio di coinvolgere gli studenti 
degli istituti superiori che hanno subito in modo 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ ǾŜŘŜƴŘƻ 
stravolta la propria quotidianità. Auspico che la 
ǇŜǊǎŜǾŜǊŀƴȊŀ Ŝ ƭΩŀƭǘƻ ǎŜƴǎƻ ŎƛǾƛŎƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ Řŀ ǘŀƭŜ 
iniziativa contribuiscono ad infondere ottimismo e 
speranza nella collettività.   

  

UDQNM@9 RNKHC@KH BNM ºRDLOKHBHS´»  

LA CONSEGNA DEL GEL NEL CONVENTO FRANCESCANO 
 
Il Grazie dei Carristi di Verona ai francescani di San 
Bernardino ed in particolare al Padre Guardiano, 
padre Lorenzo Raniero, per ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ŝ 
bella loro riservata il нп ƳŀƎƎƛƻ ƴŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

consegna delle confezioni di Gel igienizzante per mani 
da parte delle sezioni veronesi delle Associazioni 
Carristi e Nastro Verde alla Croce Rossa, 
ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ά{ǘǊŀŘŜ {ƛŎǳǊŜ ά e al Convento stesso. 
tǊƻǇǊƛƻ ǉǳƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳǇƛƻ cortile sul retro del Convento, 
si è svolta la consegna con una cerimonia modesta, 
ma significativa per il luogo e il valore di condivisione. 
Le confezioni di Gel sono state consegnate, al Padre 
Guardiano Ŝ ŀ CǊŀΩ CǊŀƴŎŜǎŎƻ Řƛ {Φ Bernardino per 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ che i francescani, supportati da alcuni esperti,  
 

 
volontari, svolgono a favore di circa cento persone in 
situazione di bisogno. Il gel è stato consegnato anche 
ai rappresentanti della Croce Rossa Comitato di 
Verona presenti a nome del Presidente, dott. 
Alessandro ORTOMBINA e al capitano del. 32° RGT. 
Carri Salvatore Bottiglia, Comandante del Complesso 
ά.ǊŀǾƻέΣ wŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻ Veneto Friuli V.G.. 
[ΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŜǊŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ Řŀƭ Mar. Laura Di RISIO, 
ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Řƛ tƭƻǘƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ά{ǘǊŀŘŜ 
{ƛŎǳǊŜέ όƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǎǘŀ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀǾŀƴǘƛ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ 
delicato e complesso a tutela della sicurezza della 
popolazione civile). Il materiale era stato acquistato 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ CŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƻ aƛƭƛǘŀǊŜ Řƛ CƛǊŜƴȊŜΣ ǇŜǊ 
interessamento del Col. Puglisi, tramite la Presidenza 
Nazionale ANCI. Gli Enti destinatari sono stati suggeriti 
dal Sindaco di Verona dottor Federico SBOARINA. 
Erano presenti alla consegna il Gen. Giuseppe 
PACHERA, Presidente Regionale Veneto Occ. e 
Trentino !Φ!Φ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ /ŀǊǊƛǎǘƛΣ ƛƭ ŎƻƭΦ 
Napoleone Puglisi carrista e Presidente della sezione 
veronese ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 5ŜŎƻǊŀǘƛ Řƛ aŜŘŀƎƭƛŀ 
aŀǳǊƛȊƛŀƴŀ άbŀǎǘǊƻ ±ŜǊŘŜέ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ǎƛƎƴƻǊŀΣ ƛƭ aar. 
M. carrista e mauriziano Alfonso GRAMANTIERI e il 
Mar. Giovanni FORNICOLA ŘŜƭ άbŀǎǘǊƻ ±ŜǊŘŜέΦ ¦ƴ 
caffè offerto dal Padre Guardiano ha chiuso nel modo 
ƳƛƎƭƛƻǊŜ Ŏƻƴ ŦǊŀƴŎŜǎŎŀƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ con la 
speranza per i carristi e i mauriziani di poter ritornare 
per ammirare le ricchezze artistiche e storiche del 
convento. 
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LA FINE DELLA SCUOLA AVREBBE DOVUTO COINCIDERE CON LA FESTA DI PREMIAZIONE DEL CONCORSO 
ά/h{¢w¦¢¢hwL 5L [L.9w¢" 9 DL¦{¢L½L! - wL/hw5!w9 t9w /h{¢w¦Lw9 L[ C¦¢¦whέ t9w D[L {¢¦59b¢L 5EL LICEO 
MAFFEI DI VERONA. Il LOCKDOWN, invece, ha trasferito a distanza la parte conclusiva delle attività legate al 
Concorso: le valutazioni degli elaborati degli studenti da parte ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƎƛǳŘƛŎŀǘǊƛŎŜΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ƴŀǘŀ da 
un progetto fra ƭΩ ά!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀǎǘǊƻ ±ŜǊŘŜέ e  άCarristiέ, ha rappresentato un ampliamento della offerta 
formativa del Liceo guidato dal Dirigente Scolastico Roberto Fattore.  
ά[ŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁΣ Ŝ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƛǾƛƭƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ǳƴ tratto importante che distingue la scuola ed uno 
ŘŜƛ ŎŀǊŘƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǇŜǊ ƛƭ [ƛŎŜƻ aŀŦŦŜƛ ά commenta Fattore, nella e-mail con cui ha ringraziato 
per il coordinamento dei lavori il Colonnello Napoleone Puglisi, che ha espresso a sua volta la sua piena 
ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘƛƳŀ riuscita del concorso.  Il premio - come pure il progetto stesso - si è articolato in due 
sezioni: la prima, dedicata alla meƳƻǊƛŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭŜ aŜŘŀƎƭƛŜ ŘΩhro al Valore Civile della Polizia di Stato di Verona 
e Provincia e la seconda, incentrata sulle figure decorate di Medaglia ŘΩOro della Resistenza con particolare 
riferimento ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ±ŜǊƻƴŀΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀǘŀ da un contributo del Banco Popolare di Milano, della 
SERIT Řƛ /ŀǾŀƛƻƴ ±ŜǊƻƴŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǎŎǳƻƭŀ Veronese, si è conclusa in questi giorni con la proclamazione dei 
vincitori da parte della commissione, presieduta da Giovanni PONTARA (ex Dirigente ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻύ Ŝ 
composta da: insegnante Ŝ ǎŎǊƛǘǘǊƛŎŜ !ƴƴŀƭƛǎŀ {ŀƴǘƛΣ ƭΩŀǘǘǊƛŎŜ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘǊƛŎŜ Grazia Marcon, il Generale Avvocato 
Elio SGALAMBRO, lo scrittore e modellista Antonio TALLILLO.  
 

IL PRIMO PREMIO ǾƛŜƴŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳƭƭΩŀƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ Řƛ {ǘŀǘƻ ¦ƭŘŜǊƛŎƻ BIONDANI, a cui è dedicata tra 
ƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ {ŀƭŀ {ǘŀƳǇŀ ŘŜƭƭŀ vǳŜǎǘǳǊŀ Řƛ Verona, scomparso in circostanze tragiche, rappresentate in maniera vivida 
dal bellissimo e commovente filmato vincitore. Ucciso il 16 Marzo 1992 a Sommacampagna, insieme al  collega 
Vincenzo BENCIVENGA in un conflitto a fuoco con un latitante, BIONDANI è protagonista di un lavoro che si 
connota per il linguaggio fortemente espressivo, intenso e molto efficace nella scelta dei contenuti narrativi, 
iconografi ci e musicali. Il montaggio attento, particolarmente curato e significativamente vissuto in prima persona, 
ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ Ŏƻƴ ǇǊŜƎŜǾƻƭŜ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ ǉǳŀǎƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛŎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǾƛŎŜƴŘŀΦ 

  
AL SECONDO POSTO SI CLASSIFICA  
il lavoro dedicato a Massimiliano TURAZZAΣ ŀƎŜƴǘŜ ǳŎŎƛǎƻ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ aŀƭŀ ŘŜƭ .ǊŜƴǘŀ 
ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŀ ŦǳƻŎƻ ŀ CǳƳŀƴŜΣ ƴŜƭ мффпΦ [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ƎŜƴŜǊƻǎƻ Řƛ TURAZZA nella Squadra Volante della 
Questura di Verona lo porta alla tragica fine, ricostruita dagli studenti in modo assai realistico. Menzione di merito 
ǇŜǊ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ dedicato a Davide TURAZZA, fratello di Massimiliano, a 36 anni assieme al collega 
CIMARRUSTI di 26 anni alla Croce Bianca, durante lo scontro armato Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǊŀƎŀȊȊŀ ǎǳƭƭŀ Statale 12. 
άvǳŜǎǘƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ƙŀƴƴƻ ŘŀǾǾŜǊƻ ǳƴŀ ƳŀǊŎƛŀ ƛƴ ǇƛǴΥ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛŘŜŜ ǳƴƛǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ delle tecnologie 
ŘŀǾǾŜǊƻ ŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭŜέΣ si esprime così il Presidente della giuria, il già Provveditore agli Studi di Verona, Giovanni 
PONTARA, in carica fino al 2013, che ha guidato con esperienza e grande sensibilità i lavori della commissione. ά 
Ugualmente significativi e degni di lode anche i quadri realizzati dagli studenti del Liceo Artistico, e gli elaborati 
dedicati alla Resistenza a Verona Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ !ƴƴŀƭƛǎŀ {ŀƴǘƛΣ ŎƘŜ ŎƻƎƭƛŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀǊŜ ŀƴŎƘŜ 
la collega del [ƛŎŜƻ aŀŦŦŜƛ tǊƻŦΦǎǎŀ wŀŦŦŀŜƭƭŀ aŀǎǎŀǊŜƭƭƛΣ ŎƻƳǇƭƛƳŜƴǘŀƴŘƻǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǘƻ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛΣ 
anche a distanza, in questo momento così particolare per la scuola.  
 

PER LA SEZIONE RESISTENZA A VERONA, 
 vince il primo ǇǊŜƳƛƻ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ оC ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ /ƭŀǎǎƛŎƻ [ƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ Ŏƻƴ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀŘ 
Andrea Paglieri, Tenente di Cavalleria e partigiano. Un elaborato ricco di contributi fotografici originali e di canzoni 
ǇƻǇƻƭŀǊƛΣ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴǘƛΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ Ǉƻǎǘƻ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƎƭƛ ƛŘŜŀƭƛ Řƛ ƭƛōŜrtà e di ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ŀ Ŏǳƛ ƭΩǳŦŦƛciale diede 
ǳƴΩŀŘŜǎƛƻƴe piena ed entusiasta, contraddistinta dalla resistenza alle terribili torture a cui venne sottoposto. 
Staccato di pochi punti vince il secondo premio ƭΩƻƳŀƎƎƛƻ ŀ wƛǘŀ ROSANI, per la bellezza stilistica che descrive la 
vicenda partigiana della giovane insegnante triestina ponendo un commosso accento sulle circostanze 
ŘŜƭƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜΣ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘŜ Ŏƻƴ ǾƛǾƛŘƻ ǊŜŀƭƛǎƳƻΦ bŜƭƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŎƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ǾƛŜƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ 
della formazione Aquila, che sul monte Comun risultò determinane nelle Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ ά[ΩŜǇƻŎŀ tragica 
della guerra e le lacerazioni tumultuose della storia vengono descritte con lucida consapevolezza da questi 
studenti, già maturi nel loro ǎƎǳŀǊŘƻ ŎǊƛǘƛŎƻέΣ ŎƻƳƳŜƴǘŀ !ƴǘƻƴƛƻ TALLILLO. Per la classe 3H vince il primo premio 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǎǳ 9ǳƎŜƴƛƻ tŜǊǘƛƴƛΣ ŎƘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘƛǘƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀ ±ŜǊƻƴŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ fratello 
Sandro, Presidente della Repubblica. Il lavoro è corredato di un dossier fotografico di grande interesse, 
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ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘa, magistralmente condotta e curata tecnicamente, alla figlia di Eugenio Pertini, Diomira 
in cui Ella ricorda la sua esperienza di orfana di madre e gli incontri con il padre fino al suo drammatico arresto e al 
tragico epilogo. Il lavoro ci restituisce la figura di Eugenio Pertini in una ricchezza di dettagli che definiscono il suo 
alto impegno politico e di resistente, la sua ŦƻǊȊŀ ŘΩŀƴƛƳƻ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǳƳŀƴƛǘŁΦ Non essendo possibile ora 
ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀ Řƛ ǇǊŜƳƛŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŜǎǘŀ ǾƛŜƴŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀta in due momenti: a luglio per gli studenti che 
hanno concluso il percorso liceale e a settembre per gli studenti del quarto anno di liceo (IV CL del Maffei e IV B 
ŘŜƭƭΩ!ǊǘƛǎǘƛŎƻύΦ tǳǊ ŘƻǾŜƴŘƻ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀ ŘǳŜ appuntamenti distinti, si è uniti nel far sì che la scuola continui ad 
essere luogo di promozione della legalità e terreno fertile per la costruzione degli ideali di giustizia e libertà.
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RICORDARE PER COSTRUIRE IL FUTURO 

Il 10 luglio 2020, si è svolta presso il Centro 
tƻƭƛǎǇƻǊǘƛǾƻ άмϲ aŀƎƎƛƻέ Řƛ aƻƴǘƻǊƛƻ ό±ŜǊƻƴŀύ ƭŀ 
prima cerimonia di premiazione dei vincitori del 
ŎƻƴŎƻǊǎƻ ά/ƻǎǘǊǳǘǘƻǊƛ Řƛ ƭƛōŜǊǘŁ Ŝ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀέ ǇǊƻƳƻǎǎƻ 
dalla Associazione Decorŀǘƛ Řƛ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhǊƻ 
aŀǳǊƛȊƛŀƴŀ άbŀǎǘǊƻ ±ŜǊŘŜέ Ŝ ŀǘǘǳŀǘƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ /ŀǊǊƛǎǘƛΦ {ƛ ŝ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ 
cerimonia di premiazione perché, a causa delle 
restrizioni normative, si è deciso di articolare le 
premiazioni in due tempi. Il primo a luglio, per gli 
ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ [ƛŎŜƻΣ ƛƭ 
secondo a settembre per le classi del penultimo anno 
sia del Liceo Maffei che del Liceo Artistico. Questa 
decisione e la scelta di una location con spazi molto 
ampi - hanno consentito di ottemperare alla esigenza 
di distanziamento fisico tra i partecipanti alle 
cerimonie di premiazione. Sono stati proiettati i lavori 
dei gruppi di due classi del Liceo Classico Maffei 
risultati vincitori del concorso. Sono state lette le 
motivazioni per cui la Commissione ha attribuito i 
premi che sono magistralmente sintetizzate 
ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊŜǎǎŀ !ƴƴŀƭƛǎŀ {ŀƴǘƛΦ Il 
primo è stato assegnato al filmato - realizzato da un 
gruppo di studentesse della classe 3 F - dedicato ad 
Andrea Paglieri. Il filmato, coinvolgente, ha fuso con 
grande equilibrio la narrazione e documentazione 
storica, la testimonianza fotografica e i contributi 
musicali di spessore storico. Andrea Paglieri, nato a 
Verona nel 1918; era un ufficiale di Cavalleria, 
decorato durante la seconda guerra mondiale, entrato 
nella Resistenza, catturato dai nazifascisti, fu torturato 
per giorni e poi fucilato. Aveva ς come recita la 
motivazione della Medaglia ŘΩhǊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ ƳƛƭƛǘŀǊŜ - 
rifiutato ogni collaborazione con gli oppressori della 
Patria e per essa sacrificato la propria vita a 26 anni. Il 

ǎŜŎƻƴŘƻ ǇǊŜƳƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ 
ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhǊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜΣ 
una donna, Rita ROSANI. Il lavoro, un POWER POINT 
con voci narranti, ha ricostruito la vicenda di questa 
bellissima figura di donna facendo emergere la 
drammaticità di quel momento storico, ma anche, la 
forza e la dedizione fino alla fi ne. Rita ROSANI, 
insegnante, triestina, ebrea, era entrata nella 
Resistenza nel veǊƻƴŜǎŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ά!ǉǳƛƭŀέΦ 
Cadde combattendo contro preponderanti forze 
nazifasciste sul Monte Comun (VR), sacrificando per la 
Patria la sua giovane vita, aveva 24 anni. Il primo 
premio per la classe 3 H è andato al lavoro dedicato 
ad Eugenio Pertini, una preziosa e davvero molto 
curata intervista alla figlia Diomira e un dossier 
fotografico che è stato illustrato da una studentessa 
con precisione storica e grande sensibilità. Eugenio 
Pertini, si era impegnato nella Resistenza nella 
convinzione che fosse vera la voce secondo cui il 
fratello, Sandro, era stato ucciso; fu prelevato dalle 
12a Genova, davanti alla sua bambina, di 10 anni, 
Diomira e poi trasferito prima nel lager di Bolzano e 
poi in quello di FLOSSENBÜRG dove venne fucilato 
ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜl 1945. Agli altri studenti che hanno 
partecipato al progetto è stato consegnato un 
attestato, quale riconoscimento del valore dei loro 
lavori. Sono stati esposte 3 tele - piccole di dimensioni 
grandi di significato - elaborate da un gruppo che non 
è risultato vincitore e illustrate in modo articolato e 
ricco da una ragazza del gruppo. Sono state esposte 
quale sintesi - nel linguaggio ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǇƛǘǘƻǊƛŎŀ - di 
tutti i lavori degli studenti: la devastazione della 
guerra, distruzione non solo di cose, ma di vite e di 
valori, il dolore estremo delle torture e della morte e 
al tempo stesso il coraggio di resistere di sacrificare 
anche la propria vita per i propri compagni, per la 
libertà, per la Patria. Si è voluto non solo consegnare i 
premi, ma condividere - almeno in parte - la ricchezza 
storica e morale dei lavori degli studenti, farla arrivare 
oltre i cancelli delle scuole perché chi ha e ha avuto la 
possibilità di studiare ha la grande responsabilità di 
tenere accesa la fiaccola dei valori, del bene 
che è possibile compiere. La cerimonia mirava non 
ǘŀƴǘƻ ŀ ŦŀǊ ŘƛǊŜ άǉǳŜǎǘŜ ŎƻǎŜ ƻǊǊƛōƛƭƛ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ 
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ŀŎŎŀŘŜǊŜ Ƴŀƛ ǇƛǴέ όƭƻ ǎǇŜǊƛŀƳƻύΣ ǉǳŀƴǘƻ ŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ 
ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ άǉǳŜǎǘƻ ŎƻǊŀƎƎƛƻΣ ǉǳŜǎǘŀ dedizione 
agli altri, agli ideali, può e deve continuare: avere 
coraggio, resistere quando i valori più grandi sono 
ŎŀƭǇŜǎǘŀǘƛΣ ƭƻ ǎƛ ǇǳƼ ŦŀǊŜέΦ  La cerimonia si è svolta ed è 
stata preparata con la massima attenzione a tutte le 
procedure e regole previste per la sicurezza, 
compreso un capillare lavoro di sanificazione (oltre a 
quello della sede ospitante). Preziosa è stata la 
presenza e collaborazione dei volontari della 
Protezione Civile ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ΦbΦ!Φ{Φ ŀ Ŏǳƛ 
vanno sincera gratitudine e apprezzamento per 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ƭŀ cura e il rispetto delle persone con e per 
cui hanno operato per tutta la durata - arrivo e 
deflusso compresi - ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ Alla 
Premiazione, presentata dalla sig.ra 
Grazia Marcon, hanno preso parte, in 
rappresentanza del Comune di Verona, 
la dott.ssa Paola BRESSAN, in 
rappresentanza della Polizia di Stato il 
Commissario dott.ssa Paola 
TESSAROLO che hanno consegnato 

alcuni degli attestati di premiazione, ed espresso il 
loro apprezzamento per i lavori dei ragazzi e la 
necessità di mantenere viva la memoria storica, il col. 
Cristiano Zampieri, venuto addirittura da Padova. 
Presenti anche Carristi da Venezia, la figlia della 
aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ Sartori, Lilly Sartori con il 
Consorte Danilo. Presenti oltre ai premiati parecchi 
studenti, con le loro famiglie, segno di solidarietà tra i 
ragazzi. Presenti due docenti del Liceo Maffei la prof. 
di greco Latino Stefania ZENATELLO e la prof. Raffaella 
Massarelli che per il Liceo Maffei ha coordinato il 
progetto. E, last but not least, sempre con la sua verve 
e la sua lucida sintesi, il Presidente Regionale (Veneto 
Occidentale e Trentino A.A.), Generale Giuseppe 

PACHERA in piena ed energica forma 
con i suoi 98 anni: testimone che le 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άŦǊŀƎƛƭƛǘŁέ ƻΣ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ƭŀ 
forza e pienezza di vitalità non sono 
determinate da alcun connotato 
cronologico. Prof.ssa Raffaella 
Massarelli. 

 

1. RESILIENZA, NONOSTANTE TUTTO 
Resilienza ς ǳƴ ǘŜƳǇƻ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ǇŜǊ άŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛέ 
ς ŝ ŘƛǾŜƴǳǘƻ ǳƴ ǘŜǊƳƛƴŜ άŘƛ ƳƻŘŀέΦ {ǘŀ ŀ significare la 
capacità di affrontare positivamente situazioni o 
eventi traumatici e stressanti. Negli ultimi cinque mesi 
questa capacità è stata messa a dura prova 
ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŦƻǊȊŀǘƻΣ ŘŀƭƭŜ incertezze e 
contraddizioni, dalle speranze di ritorno alla normalità 
costantemente deluse e soprattutto dalla grande 
paura, indotta anche dai media, forse la più grande 
paura per gli esseri umani: la vicinanza della morte 
unita alla negazione della possibilità di elaborare 
collettivamente  i lutti. Possiamo dire, con orgoglio, di 
aver mantenuto fede agli impegni, di aver vinto la 
prova. Abbiamo rinviato, non cancellato il XIII Raduno 
Nazionale, abbiamo portato avanti gli impegni che ci 
eravamo assunti con le scuole Secondarie di Secondo 
Grado e, con ciò, sia la responsabilità di testimoniare e 
trasmettere valori, sia la promozione, tra i giovani, di 

ricerca e conoscenze, sia il legame ς fondamentale in 
una società ς tra generazioni. I concorsi che erano 
stati attivati, grazie ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŘŜƛ 
docenti coordinatori e delle Commissioni che hanno 
valutato i lavori sono stati portati a termine sia al 
[ƛŎŜƻ /ƭŀǎǎƛŎƻ {ǘŀǘŀƭŜ άaŀŦŦŜƛέ ŎƘŜ ŀƭ [ƛŎŜƻ !ǊǘƛǎǘƛŎƻ 
Statale di Verona. Si è riusciti anche ad effettuare il 10 
luglio -ƴŜƭƭΩŀǎǎƻƭǳǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ la 
prima cerimonia di premiazione, per gli studenti che 
hanno ultimato il percorso liceale e andranno 
ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΦ bƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦŀŎƛƭŜΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ Ŧƛƴƻ 
ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Ƙŀƴƴƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ƛƴǘǊŀǾŜŘŜǊǎƛ scenari che 
avrebbero potuto riportarci alla situazione dei mesi 
scorsi. Nel numero del Notiziario άL /ŀǊǊƛǎǘƛέ ŀ Ŏǳƛ 
questo foglio è allegato, dalla pagina 9 alla 13, si 
ǘǊƻǾŀƴƻ Ǝƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ svolta dalla Sezione 
veronese del Nastro Verde anche in collaborazione 
con i Carristi. 

 
                                                                    IL PENSIERO DEL QUADRIMESTRE 
ώΧϐ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ Ƴƛ ǎƻƭƭŜǾƻ ŘŀƭƭŜ 
ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜ Ŝ ŀƭȊƻ ƭŀ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ώΧϐΦ 
Indistruttibile è il mio essere, 
sono pago, conciliato. 
Paziente genero nuove foglie 
da rami cento volte sfrondati 
e a dispetto di ogni pena 
rimango innamorato del mondo folle. 
 
Da HERMANN HESSE, Il Coraggio di ogni giorno (La quercia potata). 
                                                                   a cura Col. C. Napoleone PUGLISI 



 Anno XIV ς n° 47 ς Secondo Quadrimestre - 2020  27 

 

 
Acilia (Roma), 26 settembre -  La Sezione ANNV di Roma ha ricordato e celebrato il Santo Patrono San Murizio 
presso la parrocchia di San Maurizio Martire di Acilia. Alla Santa Messa, celebrata dal vice parroco Don Martino 
hanno partecipato 28 tra Cavalieri e Dame Mauriziane. Nel corso del rito religioso sono stati ricordati i Mauriziani 
partiti per l'ultima missione ed ora -nel Blu+ Blu- ŀŦŦƛŘŀǘƛ ŀƭ άbƻǎǘǊƻέ tǊƻǘŜǘǘƻǊŜΣ {ŀƴ aŀǳǊƛȊƛƻΦ  Dopo la Benedizione 

apostolica è stata  recitata la 
Preghiera del Marinaio in 
suffragio del cavaliere 
mauriziano Contrammiraglio 
Beppe Vittorio Tommasiello. 
hƭǘǊŜ ƭŀ ŘŜǾƻȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƭƭŜƎǊŀ 
comitiva, si è riunita al 
Ristorante Tiffany di Ciampino 
per il Pranzo Sociale.  Il 
Presidente di Sezione Alberto 
C.A. Trampus.  
 

 
 

GEMELLAGGIO DELLE ASSOCIAZIONI AAA, ANFI, ANNV 
Il CDS ha concordato di procedere al  rinnovo del gemellaggio delle Associazioni AAA, ANFI, ANNV a Fiuggi nei giorni 
23-24-25 ottobre, a termine DPCM anti COVID. Seguiranno disposizioni di dettaglio.  
 Χ hƳƛǎǎƛǎ Χ    Carissimi Mauriziani, trascorso un anno dal gemellaggio delle Sezioni ANFI  Pratica di Mare, AA di 
Ciampino e ANNV di Roma, è intendimento dei Presidenti delle Sezioni interessate rinnovare tale cerimonia anche 
quest'anno, sempre a Fiuggi con un W.E. dedicato, coinvolgendo anche le Sezioni ANNV dell'area Interregionale 
Centro, con una cerimonia domenicale al monumento ai caduti della città di Fiuggi seguita da un pranzo sociale.  
 

Come programma di massima: 
- Venerdì   9 ottobre 2020 arrivo e Fiuggi , nel pomeriggio, cena in hotel e spettacolo musicale dal vivo; 
sabato 10 ottobre 2020,in mattinata probabile accesso gratuito alle terme  pomeriggio conferenza storica presso la 
sala multimediale del Comune.  Cena in hotel ed a seguire intrattenimento danzante. domenica 11 ottobre 
cerimonia di deposizione corona al monumento ai caduti ed a seguire pranzo di gala in hotel. Sarà gradita la 
partecipazione delle Dame Mauriziane in uniforme sociale con cappellino (probabilmente sarà presente la 
Referente Nazionale Sig.ra Luciana Petruzzelli De Biase). Alla cerimonia sarà invitato il Presidente Nazionale A. D. 
Francesco Maria De Biase. Ovviamente questo è un programma di massima che sarà perfezionato più avanti nella 
ǇǊƛƳŀ ŘŜŎŀŘŜ Řƛ ǎŜǘǘŜƳōǊŜΦ  ƭϥIƻǘŜƭ ¦ƴƛǾŜǊǎƻΣ ŀ ǎƛƳƛƭƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭƭϥŀƴƴƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ƻŦŦǊƛǊŁ ƭŀ ǇŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŀ ϵ 
60,00, da quantizzare il costo del pranzo di gala a prezzo concordato calmierato. (seguiranno indicazioni 
amministrative). Un evento importante e vi invito a partecipare numerosi. Cari mauriziani saluti 

 

!b/I9  [Ωу {9¢¢9a.w9  нлнл Χ  hwC!bh 
COME IL 2 GIUGNO DELLE TRADIZIONALI CELEBRAZIONI 

Una sofferenza anche per noi Veterani deprivati del fascino sottile che,   
dal lontano 1943 coinvolge e intenerisce il cuore di ogni italiano. 

 

SOUVENIR- !b/I9 [Ω hw!  C!¢![9Υ мфпн 59[[Ω!waL{¢L½LhΣ /h[tL¢! 5! /h±L5-19  
!ƴƴǳƴŎƛŀǘƻ ŀƭƭŜ ƻǊŜ  мфΣ пн ŘŜƭƭΩ у ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ  Řŀƭ aŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ  ŘΩLǘŀƭƛŀ tƛŜǘǊƻ .ŀŘƻƎƭƛƻ  - via Radio/Tripoli - 
όƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řŀ ±ƛǘǘƻǊƛƻ 9ƳŀƴǳŜƭŜ LLL Řƛ ŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŘƻǇƻ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ ǎŎŜƴŀ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛ Ŝ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǊŜ ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ 
con gli Alleati), il Generale ha pronunciò alla nazione il noto proclama radiofonico:  
άLƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǊƛ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǎƻǾŜǊŎƘƛŀƴǘŜ ŦƻǊȊŀ ŀǾǾŜǊǎŀǊƛŀΣ 
nell' intento di risparmiare ulteriori e più gravi sciagure alla Nazione, ha chiesto un armistizio al generale 
Eisenhower, comandante in capo delle forze alleate anglo-americane. La richiesta è stata accolta. 
Conseguentemente, ogni atto di ostilità contro le forze anglo-americane deve cessare da parte delle forze italiane in 
ƻƎƴƛ ƭǳƻƎƻΦ 9ǎǎŜΣ ǇŜǊƼΣ ǊŜŀƎƛǊŀƴƴƻ ŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀǘǘŀŎŎƘƛ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀέΦ 
L'operazione, condotta dal Governo Badoglio in sinergia con la Casa reale, portò allo sfaldamento dell'apparato 
statale italiano e ad una terribile stagnazione generalizzata. La caduta del fascismo aveva messo in evidenza il vuoto 
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che si era determinato nella coscienza nazionale pur sotto le parvenze dei grandi successi vantati dalla propaganda 
ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ Ŏƛ ǎƛ ŜǊŀ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎƻǊǘƛ ŎƘŜ άΧ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ±ŜƴǘŜƴnio, piuttosto che costruire, si era distrutto. 
L'Italia aveva perduto quella consistenza di media potenza politica ed economica che le aveva consentito di 
allinearsi con i trionfatori della prima guerra mondiale ed a beneficiare del Protettorato su alcune Colonie. Dopo 
essersi illusa di farla da protagonista sulla scena mondiale, si era ritrovata, invece, isolata da tutti, con un 
alleato-padrone, con le Forze Armate umiliate dalla disfatta e con l'apparato economico-produttivo paralizzato.  

 

CAMPOBASSO  

Alzabandiera e Inno di Mameli, «il 2 Giugno sia occasione per riflettere sui valori 
fondativi repubblicani» 
03/06/2020  Nessun bagno di folla. A differenza degli altri anni le celebrazioni 
per il 74/esimo anniversario della nascita della Repubblica Italiana si sono svolte 
ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻōǊƛŜǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ [Ŝ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛǘǊƻǾŀǘŜ ƛƴ ǇƛŀȊȊŀ 
della Vittoria ς ma senza corteo ς per la deposizione della corona di alloro al 

ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ /ŀŘǳǘƛ Ŝ ƭΩŀƭȊŀōŀƴŘƛŜǊŀ ǎǳƭƭŜ ƴƻǘŜ ŘŜƭƭΩLƴƴƻ Řƛ aŀƳŜƭƛΦ Presenti alla cerimonia, opportunamente 
distanziati e muniti di mascherina, il prefetto di Campobasso Maria Guia Federico, il governatore del Molise 
Donato Toma, il sindaco Roberto Gravina, il presidente della Provincia Francesco Roberti e la delegazione 
parlamentare, oltre alle autorità militari. Non ha nascosto la commozione il prefetto Federico durante la lettura 
ŘŜƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ {ŜǊƎƛƻ aŀǘǘŀǊŜƭƭŀΣ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ƙŀ Ǿƻƭǳǘƻ ŎŜƭŜōǊŀǊŜ ƭŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ 
proprio a Codogno, dove tutto è iniziato. «Il 2 giugno sia una giornata per riflettere ς le parole del Presidente della 
Repubblica ς ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛ ŦƻƴŘŀǘƛǾƛ ǊŜǇǳōōƭƛŎŀƴƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǊƛǾƻƭƎƻ ŀ Ǿƻƛ ς e, 
per il vostro tramite, agli amministratori locali e a tutti coloro che ricoprono pubbliche funzioni ς ƭΩŀǳƎǳǊƛƻ ǇƛǴ 
sincero affinché questa data sia occasione per una rinnovata riflessione sui valori fondativi repubblicani. Le 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǎǳ ƻƎƴƛ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜlla vita quotidiana, il dolore che 
ha pervaso le comunità colpite, hanno richiesto a tutti uno sforzo straordinario, anche sul piano emotivo. 
[ΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Ƴŀƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀΣ ǇƻƴŜƴŘƻ 
a tutti i livelli di governo una continua domanda di unità, responsabilità e coesione. Il senso di responsabilità e le 
doti di resilienza che hanno animato le comunità nei momenti più drammatici della crisi vanno ora trasposti in un 
impegno comune verso gƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ǎƻƭƛŘŀ Ŝ ŘǳǊŀǘǳǊŀ ǊƛǇǊŜǎŀΣ 
la crisi non è terminata e tanto le Istituzioni quanto i Cittadini dovranno ancora confrontarsi a lungo con le sue 
conseguenze.  bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ Ǿƻƛ Prefetti siete stati fortemente impegnati a garantire da un lato 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŀƎƛƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
essenziali nonché, più in generale, la tenuta sociale ed economica dei territori. Affiancando e sostenendo, con 
ƎŜƴŜǊƻǎƛǘŁ Ŝ ŀōƴŜƎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛΣ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ Ŝ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
Protezione Civile, siete stati un sicuro punto di riferimento per le Istituzioni locali e i singoli Cittadini», ha scritto 
aŀǘǘŀǊŜƭƭŀ ƛƴ ǳƴ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŀƛ ǇǊŜŦŜǘǘƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ŎƘŜ ζƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƭ н ƎƛǳƎƴƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ 
con un momento particolarmente difficile per il Paese, che si avvia alla ripresa dopo la fase più drammatica 
ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜnza sanitaria da Covid-19». 

 

SEZIONE  BARI  

BARLETTA, 15 APRILE 2020 - Ventilatore polmonare donato dai 
militari dell' 82° Torino - L'attrezzatura è stata consegnata 
all'ospedale civile di Bisceglie.    Il cuore della solidarietà con le 
stellette non smette mai di battere. I militari in servizio e in 
ŎƻƴƎŜŘƻ ŘŜƭƭΩунϲ wŜƎƎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƴǘŜǊƛŀ ά¢ƻǊƛƴƻέΣ Řƛ ǎǘŀƴȊŀ ŀ 
.ŀǊƭŜǘǘŀΣ ǎƛ ǎƻƴƻ Ƴƻōƛƭƛǘŀǘƛ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƻǊƻƴŀǾƛǊǳǎΦ 
E hanno raccolto in una manciata di giorni 10mila euro. La somma 
è stata utilizzata per acquistare un ventilatore polmonare e del materiale sanitario, su espressa richiesta del reparto 
Řƛ ǘŜǊŀǇƛŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ ŎƛǾƛƭŜ Řƛ .ƛǎŎŜƎƭƛŜΣ ǇǊŜǎƛŘƛƻ /ƻŘƛ ǇŜǊ ƭŀ BATΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ƴŀǘa dal desiderio dei 
ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩунϲ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ŀƛǳǘƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŀƛ ƳŜŘƛŎƛ Ŝ ŀƎƭƛ ƛƴŦŜǊƳƛŜǊƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ƴŜƳƛŎƻ 
invisibile. Il passa parola ha ottenuto il consenso anche delle famiglie e del personale in congedo che continua a 
mantenere col reparto un legame quotidiano.  Il dispositivo di ventilazione polmonare presso volumetrico per 
terapia sub-intensiva è stato così individuato ed acquistato a tempo di record e, quindi, donato. A consegnarlo, una 
delegazione ristretta, guidata dal coƳŀƴŘŀƴǘŜΣ ŎƻƭƻƴƴŜƭƭƻ {ŀƴŘǊƻ LŜǊǾƻƭƛƴƻΣ ŘŀƭƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΣ 
maggiore Alfredo MASTROPASQUA e da due militari. 



 Anno XIV ς n° 47 ς Secondo Quadrimestre - 2020  29 

 

BARI  -  HK LHMHRSQN ANBBH@ CDONMD TM@ BNQNM@ @K R@BQ@QHN C½NKSQDL@QD 

2 GIUGNO 2020 - Lƭ ƳƛƴƛǎǘǊƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ !ŦŦŀǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ CǊŀƴŎŜǎŎƻ .ƻŎŎƛŀΣ Ƙŀ ŘŜǇƻǎǘƻ ƭŀ ŎƻǊƻƴŀ ŘΩŀƭƭƻǊƻ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭ 
ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ ƴŜƭ {ŀŎǊŀǊƛƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŘŜƛ /ŀŘǳǘƛ ŘΩhƭǘǊŜƳŀǊŜ Řƛ .ŀǊƛ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
cerimonia commemorativa del 74esimo anniversario della proclamazione della 
Repubblica. ll ministro, dopo il rituale della resa degli onori ai caduti, ha poi 
ŦƛǊƳŀǘƻ ƭΩ!ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ istituito in 
memoria dei 75 mila militari 
italiani  (41mila dei quali ignoti) 
caduti in terra straniera durante 
la prima e la seconda guerra 
mondiale.. 
 
 

 

SEZIONE  PUGLIA -  BASILICATA  

EROE PER UN GIORNO 
TARANTO, 05 Agosto 2020 - Militare fuori servizio si tuffa e salva 7 persone dalla furia del mare. 9Ω ŀŎŎŀŘǳǘƻ ƴŜƭ 
ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ !ƴƎŜƭƻ DǊŜŎƻΣ плŜƴƴŜ Řƛ CƻƎƎƛŀΣ ǎŜǊƎŜƴǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ 
al 32° Stormo di Amendola.  Si è tuffato nelle acque agitate della spiaggia di Marina di Pulsano (Taranto) per 

mettere in salvo tre minori e quattro adulti in evidenti difficoltà, 
mettendo a repentaglio la propria vita. In missione per il progetto 
ά{ǘǊŀŘŜ {ƛŎǳǊŜέ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭƛōŜǊƻ Řŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ vǳŀƴŘƻ ǎƛ ŝ ǊŜǎƻ 
conto della situazione di grave pericolo per i bagnanti che rischiavano di 
annegare (una coppia di coniugi, due donne, una bimba di 7 anni, un 
bambino di 8 anni e una ragazza di 16 anni), Greco si è tuffato in mare 
sfidando i marosi  riuscendƻ ŀ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǎŀƭǾŀǘŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ōŀƎƴƛƴƛ ŘŜl vicino stabilimento balneare, 

ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛ ŜŘ intervenuti ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻ. Auspichiamo che al coraggioso e 
bravissimo nuotatore, il giusto conferimento di un apposito riconoscimento al Merito. 
 

SEZIONE CALABRIA  

 
DECESSO DEL L.GT DEI CARABINIERI ANTONINO PRICOCO   

DI COSIMO  SFRAMELI  
Taurianova, 29 maggio 2020 - Dopo una lunga e logorante malattia, 
sopportata con coraggio e discrezione, nel silenzio della fede, per 
ŎƻƳŜ Ƙŀ ǾƛǎǎǳǘƻΣ ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ су ŀƴƴƛΣ ǎƛ ŝ ǎǇŜƴǘƻ ƛƭ Luogotenente dei 
Carabinieri ® Antonino Pricoco. In Calabria e in Sicilia, si è distinto 
con onore per equilibrio e determinazione al servizio della Patria e 
della gente. Con mani liberi e schiena dritta, ha operato nei paesi 
pre-aspromontani, caratterizzandosi comandante privo di remore 
ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ΨƴŘǊŀƴƎƘŜǘŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǎŀǇƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƳōŀǘǘǳǘƻ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ 
fine, spiccando per essere instancabile e insostituibile 

άŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜέΣ ǉǳŀƭƛǘŁ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ Řŀƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛΣ Řŀƛ ƳŀƎƛǎǘǊŀǘƛΣ Řŀƛ ŎƻƭƭŜƎƘƛΣ ŘŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇŜǊōŜƴe. 
Numerosissimi le indagini su gravi fatti commessi da criminali: omicidi, sequestri di persona, ecc., che hanno 
permesso di arrestare i tanti responsabili a vario titolo, anche eccellenti, concludendo i processi con condanne 
esemplari per gli imputati. A causa delle sue molteplici attività investigative, comunicate alla Procura della 
Repubblica di Palmi, Pricoco è stato destinatario di un attentato alla vita,  che ha scampato per mera fortuna e per 
la sua pronta reazione.  Antonino Pricoco, catanese di nascita e calabrese di adozione, ha iniziato la carriera militare 
nel 1972 presso le Scuole Sottufficiali Carabinieri di Velletri e Firenze. Ha retto il  comando delle Stazioni Carabinieri 
di Delianuova, Marina di Ragusa, Messina-Giostra, San Ferdinando e Sant'Eufemia d'Aspromonte dove ha ricevuto 
ƭŀ Ϧ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƻƴƻǊŀǊƛŀϦΣ   ƴƻƴŎƘŞ ŀŘŘŜǘǘƻ ŘŜƭ Ϧ{ŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀϦ Řƛ άaŀǊ{ƛŎƛƭƛŀέΦ Iŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƭŀ ǎǳŀ ōǊƛƭƭŀƴǘŜ 
carriera nelle funzioni di Comandante di Sezione del Nucleo Investigativo del Comando Provinciale dei Carabinieri 
di Reggio Calabria. E' stato insignito dal Presidente della Repubblica Italiana dell'onorificenza di Cavaliere al Merito 
ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ LǘŀƭƛŀƴŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhǊƻ aŀǳǊƛȊƛŀƴŀ ǇŜǊ άŘƛŜŎƛ ƭǳǎǘǊƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ōŜƴŜƳŜǊƛǘƻ Ŝ Ŏƻƴ 
eleǾŀǘƻ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέ. Nel 2017 è stato insignito dal Presidente Nazionale dell'Associazione "Nastro Verde" 
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dell'onorificenza di "Cavaliere Mauriziano" (Regie Patenti Magistrali del 19 luglio 1838, D.L. n. 66 e DPR n. 90 del 15 
marzo 2010). wƛŎƻǊŘŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ƎŀƭŀƴǘǳƻƳƻ ŘΩŀƭǘǊƛ ǘŜƳǇƛΣ ŘƛǎŎǊŜǘƻ ŜŘ ŀƭǘǊǳƛǎǘŀΣ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩ!ǊƳŀ Ŏƻƴ 
ǘǊŀǎŎƛƴŀƴǘŜ ŜǎŜƳǇƛƻ Ŝ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŘŜŘƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ŘƻǾŜǊŜΦ ! ¢ŀǳǊƛŀƴƻǾŀΣ ǇŜǊ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻǾƛŘ-19, non stato 
possibile organizzare un sobrio funerale, denso dƛ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳƳƻȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ άŜȄέ ŎƻƳƳƛƭƛǘƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ Ƙŀ 
convissuto e condiviso esperienze straordinarie. Le comunità dove ha svolto servizio ha espresso cordoglio alla 
ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ ŀƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ǇŜǊŘǳǘƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ǾŀƭƛŘƛ ŦŜdele servitore della Legge. Supportati dalla 
fede e uniti nella preghiera, giungano alla moglie e ai tre figli, da parte di tutti noi colleghi e amici, le più sentite 
ŎƻƴŘƻƎƭƛŀƴȊŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ !ƴǘƻƴƛƴƻΣ Řŀ ǉǳŜƭƭΩŀƴƎƻƭƻ Řƛ ŎƛŜƭƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ŀ ƴƻi Carabinieri, saprà 
proteggere  ed illuminare il nostro cammino. Un ideale abbraccio a te, Antonino, amico e collega, che mi ci hai 
preceduti, andando avanti, nei Cieli Blu.  Tenente dei Carabinieri ® Cosimo Sframeli -  tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
Nastro Verde della Calabria   
 

 

SEZIONE TRAPANI  

{h/L /I9 hbhw!bh L[ άb!{¢wh ±9w59έ  95 L[[¦{¢w!bh  
DI UNA Χ SENSIBILITÀ CONTENPORANEA, [!  άa!¦wL½L!bL¢"έ 

 

aŀǊǎŀƭŀ ό¢tύ  нф aŀƎƎƛƻ нлнл !ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ŀƭ  /a9  ά{ƛŎƛƭƛŀέ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ sicurezza 
individuali (D.P.I.) e generi di conforto alle famiglie nelle realtà più disagiate della regione Sicilia. Nella foto  il 
Presidente della Sezione Interprovinciale di Trapani s. Tenente CC Cav. Uff. Domenico Lombardo, nominato Capo 
Team a titolo volontario  dal BRIG. Gen. Agostino Santini Presidente ASSOARMA di Palermo, consegna i generi di 
ŎƻƴŦƻǊǘƻ  ŀƭƭΩŀǊŎƛǇǊete della Chiesa Madre don Marco Renda per la successiva consegna agli operatori della locale  
Caritas. Alle operazioni hanno partecipato i soci L.gt. Saturno Giuseppe, LGT. Spanò Matteo entrambi consiglieri di 
Sezione, la socia familiare Giuseppina  Galileo  oltre a rappresentanti del 6° BTGΦ .ŜǊǎŀƎƭƛŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
Bersaglieri.- 
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Alleghiamo copia della lettera che il Generale D. 
Maurizio Angelo Scardino 
 -Responsabile ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ 9ǎŜǊŎƛǘƻ ά{ƛŎƛƭƛŀέ- 
ha inviato al Nostro Presidente della Sezione  
Interprovinciale di Trapani, S. Tenente CC Cav. Uff. 
Domenico Lombardo. Ciò, per ringraziare suo tramite il 
Nastro Verde per le proficue iniziative di solidarietà 
portate avanti a favore delle famiglie siciliane con il 
supporto di ASSOARMA e della Protezione Civile 
Regionale. Iniziative che hanno consentito la fornitura 
di dispositivi di protezione individuale come guanti e 
mascherine protettive oltre a generi di conforto: tipo 
barrette di cioccolato che sono state fornite dal 
Consorzio di Tutela del Cioccolato di Modica IGP e dal 
Centro Siciliano Sturzo. Questi prodotti oltre che a città 
della Sicilia occidentale, come Palermo, sono destinati 
anche a comuni della Sicilia orientale, come Ragusa e 
Siracusa. Per concordare le modalità di consegna di 
ŘŜǘǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ 9ǎŜǊŎƛǘƻ ά{ƛŎƛƭƛŀέ ǎƛ 
avvale della collaborazione dello steso SVAM - Nastro 
VerdŜ  Ŝ ŘŜƭƭŜ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴƛ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
Nazionale Combattenti e Reduci. Anche il direttore 
della Caritas Diocesana Domenico Leggio si è unito ai 
ringraziamento del sindaco Cassi al Comando Militare 
9ǎŜǊŎƛǘƻ ά{ƛŎƛƭƛŀέ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ di 
ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁΤ άǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜȊƛƻǎƻ -ha sostenuto- che 
ci consente di rendere quanto più efficiente possibile 
ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǎǾƻƭǘŀ Ŏƻƴ ŀǎǎƻƭǳǘŀ 
discrezione a favore delle famiglie ragusane che hanno 
ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŀƛǳǘƻέΦ 
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È sempre gradevole ricordare  
i colleghi che si sono prodigati per  

il bene comune,  
meritando il plauso  
ŘŜƭ ά/ƻƳǳƴŜ ǎŜƴǘƛǊŜέΦ 

    

       

 

Complimenti  

La freccia indica il socio effettivo della  Sezione Trapani cavaliere Mauriziano Maggiore EI  Vincenzo PERI  
ŎƻǊƛǎǘŀ Ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ  ŘŜƭ ŎƻǊƻ ά /ƻƴŜƎƭƛŀƴƻέ  ƛƭ Ŏǳƛ ǊŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ǎƛ ƛǎǇƛǊŀ ŀ Ŏƻri di 
montagna e degli Alpini . Nella foto il Concerto per la presentazione del libro fotografico del Foto Archivio 
Storico Trevigiano sulla città di Conegliano (TV), presso il convento di San Francesco. 

SEZIONE SARDEGNA  

Elezioni per il rinnovo delle cariche sociali  : 
 

Lƭ нп ŦŜōōǊŀƛƻ нлнл ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ǎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀΣ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Ŝ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜΣ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
{ŀǊŘŜƎƴŀΦ 5ƻǇƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŎƻƴǎǳƴǘƛǾƻ нлмф Ŝ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ нлнлΣ ƛƭ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ 
ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Ƙŀ ƴƻƳƛƴŀǘƻ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜ ŘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ Ǿƛŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜΦ !ƭ 
termine delle operazioni di spoglio il Consiglio direttivo della Sezione Regionale  Sardegna risulta composto da: 
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L[ b¦h±h άt!w[!a9b¢Lbhέ {!w5h 59[ b!{¢wh ±9w59 
Presidente: Primo Mar. Luogotenente (A.M.) Giuseppe TORNUSCIOLO 
Vicepresidente: Primo Mar. Luogotenente (E.I.) Giovanni Maria PIRAS 
Consiglieri:  
 
Primo Mar. (A.M.) Vittorio DEL DUCHETTO  
Mar. 1^ Classe scelto (A.M.) Giuliano MANCA 
Primo Mar. Luogotenente (A.M.) Pietro NONNIS 
Primo Mar. Luogotenente (A.M.) Fortunato ORLANDI 
Mar. Aiutante (E.I.) Giovanni SIRIGU 

 
 

PER DOVERE E INFORMAZIONE 

 

26-7-2020 LOCALITA' VILLAR PEROSA (TO) 
CERIMONIA DI INTITOLAZIONE DELLA PIAZZA DEDICATA AL S. TEN. MAURO GIGLI M.O.V.M.  

 
La Sezione Piemonte "Nastro Verde" ,alla presenza dei soci mauriziani : Vice Presidente Mar. M. "a" (EI) 

MICHELOTTO luigi - S. Ten. (GF) corso armando tesoriere - e il  dott. Gualberto DEPAOLI . su invito del sindaco 
dottor Marco Ventre, ha partecipato con labaro alla funzione religiosa in onore del S. TEN. Mauro Gigli. [Ωiniziativa, 

promossa dal consiglio comunale, è stata indettŀ ǇŜǊ ŎƻƳƳŜƳƻǊŀǊŜ Ŝ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜΣ ƭΩŜǎŜƳǇƭŀǊŜ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ  
cittadino Mauro Gigli, S. Ten. artificiere del 32° reggimento genio guastatori TAURINENSE. 

 
 
 
 

Herat (Afghanistan), 28 luglio 
2010. caduto in Afghanistan 
ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǇǊƻŘƛƎŀǾŀ ƴŜƭƭΩŀǊŘǳƻ 

tentativo, diventato per Lui fatale 
DISINNESCANDO UN ORDIGNO 
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UNO DEGLI EPISODI PRINCIPALI DELLA CAMPAGNA  

D'ITALIA DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE.  

 
Il 4 e il 5 giugno 1944 le truppe americane del Gen. Mark WAYNE Clark, superate le ultime linee difensive 

dell'esercito tedesco, entrarono in  città senza incontrare resistenza. Ed è scattato il tripudio che, propagato dal 
TAM  TAM ŘŜƭƭŀ Ŧƻƭƭŀ ŜǎǳƭǘŀƴǘŜΣ ǎƛ ŝ ōŜƴ ǇǊŜǎǘƻ ŜǎǘŜǎƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊƻƳŀƴŀΦ [ŀ Ǝƛƻƛŀ Ƙa contagiato 
ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŜŘ ƻƎƴǳƴƻΣ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻΣ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƳŜƎƭƛƻ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ  ƛƴŘŜǎŎǊƛǾƛōƛƭŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŀƛ 

liberatori. Il Gen.  Clark nel suo diario personale, sotto la data  del 5 maggio 1944, ha scritto:  
 << Non solo desideravamo l'onore di prendere la città, ma ritenevamo di meritarlo ... non solo volevamo 

diventare il primo esercito dopo quindici secoli a prendere Roma da sud, ma volevamo che la gente del posto 
sapesse che era stata la 5ª Armata a compiere l'impresa.>>  

E gli occupanti ? Il feldmaresciallo Albert KESSELRING, comandante della WEHRMACHT in Italia, anziché 
combattere all'interno dell'area urbana della Città Eterna, preferì ripiegare verso nord senza . 

 
QUANDO LA MEMORIA SERVE A VIVERE 

ha!DDLh !L bh{¢wL 9whL 9 ![[Ω¦[¢LaO CADUTO: IL DODICENNE UGHETTO FORNO 
 

<< QUANDO UN POPOLO NON HA PIÙ UN SENSO VITALE DEL SUO PASSATO, SI SPEGNE >>. 
Allora, per evitare di rimaner vittime di questo pericolo che Cesare Pavese descriveva nel suo diario, è bene che 
esistano e vengano vissuti bene, con partecipazione e passione, eventi come questo del 4 giugno 2mila 20, ossia 
del 74° della άDƛƻǊƴŀǘŀ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ wƻƳŀ Řŀƭ ƎƛƻƎƻ ƴŀȊƛǎǘŀέΦ Un avvenimento che, da 74 anni ricorda al 
mondo intero, specie a coloro i quali sono troppo giovani per averne avuto nozione diretta, magari dai propri 
ƴƻƴƴƛΣ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ Ŧǳ ƭΩƻǊǊƛōƛƭŜ ƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴo stillicidio di stermini (di militari, civili, donne, 
ǳƻƳƛƴƛΣ ŜōǊŜƛΣ ǊƻƳΣ ƻƳƻǎŜǎǎǳŀƭƛΣ ŀǾǾŜǊǎŀǊƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛΣ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘƛΣ ǎŀŎŜǊŘƻǘƛΣ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ ŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻ Κ ōŀƳōƛƴƛ ΧΣ ǇŜǊ 
ƴƻƴ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƛ ƴŜƛ ƭŀƎŜǊ Χ ύΦ   
<< Il passato - ricordava in una sua illuminata omelia MONS. Vincenzo Bertolone, Arcivescovo di Catanzaro-
Squillace - è come una sorgente che alimenta il fiume del presente e ci spinge verso il domani: è per questo che 
il futuro di un popolo non è tanto in una massa di cittadini rumoreggianti, ma scarsamente dotati di valori, di 

conoscenza, di cultura, bensì in una vecchiaia ricca di quel mirabile 
patrimonio  trasmesso da  antenati  che ha il nobile nome latino di traditio .  La 
memoria è importante, anzi essenziale: chi dimentica la faccia del male 
facilmente ne rimane vittima, fino a farsene interprete. Smarrendosi nella selva 
dei dubbi che tormentano i credenti e con essi quanti, nonostante e a 
prescindere dal credo professato, non rinunciano ad interrogarsi sul senso e sul 
fine ultimo della vita. >> Nessun dubbio: prendendo a prestito le parole della 
scrittrice Susanna Tamaro: ғғ Χ ŝ ƛƭ ǊƛŎƻǊŘƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻΣ ƭƻ 
situa nella storia, nella sua personale e in quella più grande del mondo che gli 
sta intorno». Per questo fare memoria è vitale: chi non ricorda non vive.  
 
LA MEMORIA  serve pure a questo ed a non smarrire il   prezioso scrigno dei 
ricordi  custoditi dai nostri progenitori, dai combattenti ancora in vita e dai libri 
vergati dai protagonisti che quelle vicende le hanno vissute e sofferte, a pelle, in 
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prima persona. Ancora: la memoria è utile a costruire un sistema di valori ed a tramandarlo di generazione in 
generazione, evitando proprio che si spezzi il nesso della tradizione e che i padri non siano più in grado di parlare 
ŀƛ ŦƛƎƭƛ Χ  hƴƻǊŜΣ ǊƛŎƻǊŘƻ Ŝ ƎƭƻǊƛŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŀƛ nostri Eroi che ά¦ōōƛŘŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀƭƭŜ !ǊƳƛέ si sono sacrificati 
facendo olocausto della propria giovinezza od hanno riportato gravissime infermità, per lasciare a noi una 
άt!¢wL!έ ƭƛōŜǊŀΣ ƻƴƻǊŀǘŀ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘŀ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻΦ /ƻƳŜ ƭƻ ŝ Η  
 
[Ω9{9atLh - Tra i tanti esempi incisi sul marmo, vergati da nostri Combattenti della Guerra di Liberazione e della 
Lotta di Resistenza, ricordiamo in questa giornata, a ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ǎŜǘǘŀƴǘŀǉǳŀǘǘǊƻ ŀƴƴƛ ƭΩ  ά9ǊƻŜ-bambino, Ugo 
CƻǊƴƻέΥ detto Ughetto, anche la piccola vedetta romana. Ultimo martire della Resistenza romana e primo della 
Liberazione, il dodicenne gracile ma vivacissimo, con i capelli scuri e gli occhi azzurri, morto il 5 giugno 1944. 
Ucciso nelle prime ore della liberazione di Roma per essere accorso spontaneamente in difesa del Ponte di ferro-
ferroviario situato sull'Aniene, nei pressi della Stazione Tiburtina, intorno al quale gli artificieri nazisti in 

disordinata fuga da Roma, stavano armeggiando con degli ordigni 
esplosivi per farlo crollare. Il Ponte όǎǳ Ŏǳƛ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ǎŦǊŜŎŎƛŀƴƻ ƛ 
treni dell'Alta velocità Roma-Firenze) fu, appunto salvaguardato 
da Ughetto insieme ad altri suoi coetanei con alcuni contadini, 
che riuscirono a mettere in fuga i sabotatori della WEHRMACHT.  
E ne è scaturito un cruento scontro a fuoco in cui  lo studente fu 
ŎƻƭǇƛǘƻ ŀ ƳƻǊǘŜΦ !ƴŎƘŜ ǎŜ ǘŀǊŘƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩŜǊƻƛŎƻ  ¦ƎƘŜǘǘƻ Ŧǳ 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ Ŝ ŎƻƴŦŜǊƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ 
DƛƻǊƎƛƻ bŀǇƻƭƛǘŀƴƻΣ ƭŀ άaŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhǊƻ ŀƭ aŜǊƛǘƻ /ƛǾƛƭŜ - alla 
aŜƳƻǊƛŀέ Ŏƻƴ la motivazione seguente: <<Giovane studente 
romano, durante i festeggiamenti per la liberazione della città 
di Roma, appreso che i tedeschi, battendo in ritirata, stavano 
per far saltare il ponte ferroviario sull'Aniene, con grande spirito 

di iniziativa, si mobilitava, unitamente ad altri giovani, e con le armi impediva ai soldati tedeschi di portare a 
compimento la loro azione. Durante lo scontro a fuoco veniva, tuttavia, colpito perdendo tragicamente la vita. 
Fulgido esempio di amor patrio ed encomiabile coraggio.>>  5 giugno 1944 - Roma 
 
L[ ¢wL.¦¢h 5Ωhbhw9 59L /L¢¢!5LbL wha!bL 
¢Ǌŀ ƭΩу Ŝ ƛƭ мл ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ƳƻǊƛǊƻƴƻ ōŜƴ пмп ƳƛƭƛǘŀǊƛ Ŝ мрс ŎƛǾƛƭƛΥ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ wƻƳŀ ŎŀŘŘŜ ƴŜƭƭŜ Ƴŀƴƛ ŘŜƛ ƴŀȊƛǎǘƛΣ 
ma la Resistenza del nostro Popolo continuò finché, tra il 4 e il 5 giugno del 1944, anche Roma venne liberata. 

 

Un brigante in paradiso  

di Cosimo SFRAMELI ς Ten. CC - P/te Calabria 
 

Fu Nino Martino, Il mito del brigante buono e generoso, a vendicare i torti della povera gente  
e a diventare santo. tŜǊǎƻƴƛŦƛŎŀǾŀ ƭΩǳƻƳƻ Řƛ Ŏǳƛ ƭŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ŀǾŜǾŀ ōƛǎƻƎƴƻ ǇŜǊ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀre  

i propri sogni e trasformarli in storia, come aneliti di libertà. 
{ŜŎƻƴŘƻ !ǳƎǳǎǘƻ tƭŀŎŀƴƛŎŀΣ Ŧǳ ŦƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜ 
e per tutti rappresentò la voglia di riscatto per le 
ingiustizie secolari, il desiderio di 
vendetta per i torti costretti a subire 
da un sistema iniquo e perverso. La 
ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ƭΩŀǾǊŜōōŜ 
potuto vivere in un momento qualsiasi 
del lungo inverno attraversato dal 
popolo calabrese. Quando tutte le 
ribellioni vissero il loro momento di 
esaltazione e di gloria nel breve 
volgere di un mattino, per essere poi 
soffocate dalla ferocia delle 
repressioni che non conobbero pietà. 
Come tutte le tragiche storie dei 

ribelli, la sǳŀ ŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŘǳǊƼ ǇƻŎƻ Ŝ Ŧǳ ǳƴ ǇƻΩ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ 
delle giovani vite che si immolarono in nome di un 

ideale, di una ribellione irrefrenabile, in 
uno dei secoli più bui della storia 
regionale. Nino Martino, detto 
CACCIADIAVOLO, era un brigante che 
scorrazzava per il reggino, devastando i 
casali di Ortì ed incendiando le case dei 
nobili nel capoluogo. A questo, ed a 
tanti altri banditi del tempo, era 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭΩƛƳǇǳƴƛǘŁΣ Ŏŀǳǎŀ ƭŀ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ 
ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭΩƻƳŜǊǘŁ Ŝ ƛ 
mille rifugi garantiti da intere famiglie e 
dai religiosi nei loro conventi. Il potere 
dello Stato, di conseguenza, quando 
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riusciva a mettere le mani su qualche brigante, alla cui 
caccia si erano mossi interi squadroni, sfogava in 
episodi di incredibile ferocia. I feudatari calabresi, da 
una parte fondavano o contribuivano a fondare 
conventi di cappucciƴƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀƴƻ 
arrendevoli o addirittura conniventi col brigantaggio. 
Alla violenza dei baroni, che non concedevano respiro 
ai loro sudditi, i banditi rispondevano con altrettanta 
violenza e ferocia, godendo di una vasta protezione, 
sia nella popolazione, che li 
considerava vendicatori dei soprusi e 
delle angarie subite, sia negli stessi 
baroni ed ecclesiastici, che li usavano 
per combattersi a vicenda e per 
terrorizzare la gente, convincendola 
che senza la loro presenza essa 
sarebbe caduta nelle mani di assassini 
e stupratori. I momenti della rivolta 
calabrese furono legati al nome di 
Tommaso Campanella, che aveva una 
ambizione politica e chiamava in causa i saraceni a 
sostegno della lotta di liberazione contro il dominio 
spagnolo. Secondo Augusto Placanica, accanto a 
Campanella militava il figlio di Nino Martino, uno degli 
organizzatori della congiura antispagnola. Il suo nome 
apparve nella storia di Bernardino da Reggio, il quale 
accolse nel convento tutta la comitiva del brigante e 
provvide al loro sostentamento, dandogli rifugio. 
!ƴŎƘŜ ƛƭ ǎŀƴǘƻ ǳƻƳƻ ŜǊŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ 
comune che Nino fosse un vendicatore dei torti 
piuttosto che un truce assassino. Nino Martino 
divenne protagonista di una vera e propria saga 
popolare, cantata dai cantastorie. Una ballata è stata 
raccolta e riproposta da Otello PROFAZIO che ne ha 
fatto uno dei suoi più noti successi. A fine Ottocento 
la leggenda di Nino Martino venne riproposta da 
Vicenzo Padula, che afferma di aver raccolto 
testimonianze secondo le quali egli fu un pastore e 
che dopo la sua uccisione, per eventi eccezionali, 
ŘƛǾŜƴƴŜ ά{ŀƴ aŀǊǘƛƴƻέΦ ¦ƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ŀǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŜŘ 
ŜƳōƭŜƳŀǘƛŎŀΣ άǇƻǎǘŀ ǎǳƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ 
oscƛƭƭŀƴǘŜ ǘǊŀ ƳŀƎƛŀ Ŝ ǇƻŜǎƛŀΣ ǘǊŀ Ƴƛǘƻ Ŝ ǊƛǘǳŀƭŜέΣ ŎƻƳŜ 
dice Carlo Levi. I briganti, come i santi, combatterono 
contro la violenza, la prepotenza, la degenerazione dei 
costumi, i soprusi imposti per legge. Quella di Nino 
Martino fu una ribellione alla negazione della dignità 
umana agli umili, ai contadini costretti a vivere una 
vita bruta e sopportare qualsiasi avversità con 
rassegnazione, poiché il dolore accompagnava il 
naturale svolgersi della loro misera vita. La sua forza, il 
suo coraggio, la fama delle sue imprese gli attirarono 
ƭŜ ǎƛƳǇŀǘƛŜ ǇƻǇƻƭŀǊƛ Ŝ ƭΩŀŘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 
ǇǊƛƴŎƛǇŜǎǎŀΦ aŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƛƎǳǊŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 
storia fu la madre che, da morto, lo accolse nel suo 
ƎǊŜƳōƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊƎƭƛ ƭΩƻƴǘŀ ŘŜƭƭΩƻƭǘǊŀƎƎƛƻ ŀƭ Ŏŀdavere 

riservato ai briganti e ne custodì la memoria, 
infondendo forza e coraggio a chi volesse continuare 
la lotta di suo figlio. Ciò che non riuscì ad ottenere da 
vivo, lo ottenne da morto, con la sua santificazione. In 
maniera religiosa, il vino assunse il valore sacrale di 
comunione e di libertà. Noi meridionali abbiamo un 
passato di uomini in fuga. Come i tanti profughi che 
disperati lasciavano le proprie terre devastate dalle 
violenze, dalle discriminazioni e dai fanatismi. Non 

abbiamo dimenticato, quando il Parlamento 
votò la legge Pica che, nelle province del Sud, 
sospese le garanzie costituzionali ed affidò ai 
ƳƛƭƛǘŀǊƛ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΦ !ƭƭŀ 
ōŀǎŜ ŎΩŜǊŀƴƻ ǊŀƎƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ 
economici e pregiudizi culturali. La borghesia 
piemontese, pur considerandoci incolti e 
primitivi, era preoccupata per i diffusi fattori di 
crescita caratteǊƛȊȊŀƴǘŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ {ǳŘΣ ŎƘŜ 
doveva restare subalterna e funzionale allo 
sviluppo industriale del Nord. Le nostre 

popolazioni, avendo creduto a Garibaldi e nei suoi 
editti, che assegnavano le terre ai contadini, 
rappresentavano un focolaio di rivolta sociale. Meglio 
ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƳǇƛŎŎŀƎƛƻƴƛ Řƛ Ƴŀǎǎŀ 
e le esecuzioni sommarie, e non solo nei confronti 
delle bande agguerrite di briganti, ma contro intere 
popolazioni di paesi calabresi, per lo più di contadini 
che si ribellavano per occupare le terre incolte, 
innalzando, chissà perché, le bandiere del Regno 
Borbonico. Fummo briganti. Fu una guerra non 
dichiarata, ma inesorabile e crudele, che vide in 
campo un esercito di oltre 120 mila soldati. Le fonti 
ufficiali dei tribunali militari parlavano di 13.853 
briganti passati per le armi nei cinque anni di lotta al 
brigantaggio (1861-1865). In realtà, le vittime della 
campagna furono almeno 150 mila. Si uccidevano i 
briganti, i loro familiari ed i presunti fiancheggiatori. Si 
incendiavano le case e si devastavano le campagne. Si 
confiscavano i capitali, si trafugavano i macchinari, 
specie quelli moderni ed innovativi delle fonderie, dei 
cantieri navali, delle industrie tessili. Il Nord non era 
una potenza industriale, ma lo diventò dopo aver 
normalizzato il Sud, che si ritrovò privo di risorse 
produttive ed economicamente emarginato. Iniziò, e 
durò per anni, il calvario dei profughi meridionali, 
chiamati emigranti. Neanche nei libri si parla dei temi 
brucianti in ordine alle origini della questione meri-
dionale. Storie dimenticate, di stragi e di briganti, 
colpevoli silenzi politici e culturali su quei crimini e 
quelle sofferenze. Furono le ingiustizie contro il 
popolo calabrese a santificare Nino Martino, un 
Brigante in Paradiso. 

 




